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LO STAMPATORE 

A BENIGNI LETTORI. 

Vbito che io licbbi noti- 
tia.che con tanto defidc- 
jj ti'o da voi, fi afpettaua di 
vedere (lampara la fetta fàt- 
fjjj ta nelle nozze de gl'Illufhif j 
fimi Signori il Signore Pili- 
teo Maluezzi , 5c la Signora Donna Beatri- 
ce Orfina, mi pofi a far ogn'opcra, perche 
voi reftaitc fcruiti, il eh e mai fin qui, non) 
mièpótuto venir (atro. Hora finalmente 
mi è capitate alle mani per mezzo d'alami 
mici amici vna certa feri [tura, che fino fui 
ptincipio fu mandata-da vn non fochi ad 
vn fuo amico , 6e perche ella '.mi pare affai 
diffttfa , & credomi eifer meglio, tentar di 
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fodisfarui in parte, clic non ne moftrar fe- 
rino alcuiio,di lei ( qualunque fia) ve ne hò 
voluto far libero dono . Ne vi caglia fé be- 
ne Iio i'oppreflbilnome di [chi fcriue, &a 
chi era indiizata, chc'ciò fapeua non im- 
portami punto, prendetela ,Ócfe vi piace 
rà l'hauerò caro, fen on, la colpa non èrnia » 
ne forfi di chi l'ha fcritta, come quello che 
facilmente haueua ogni altro penfiero, che 
mai fua (cattura doueffe vfeir in pubiico . 
Viuete lieti. 
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ffim&zmìi p>»» "#™*™ <m,fjs«,,i,- 

irtparo a portami , 

^2£#^ppl /« /»»* : &• rtfmwrlt in ■>«* fol l'alta 
S&Jìiy $U?35 più,ch'ttla a me in due non ha fat- 
to. Et perché il Uggir molto non U fiatinola, ferino cofa, 
thefo da kitfftr affittata con grandtfimo de fidino : & >«» 
go a darle conto minuto d'>na fèfia , che io ho tedino :>na , 
fer mio ani fa , delle pi* bclU , & fri àiufln , chi ma, fa fa 
ta fatta nella no/ira Città : & tanto più riguardinole , fan 
te pare al primo affetto, che ella haUia per findamenioyn 
{oggetto a(fai lontano dali'yfo d'hoggi : e» nondimeno poi [e 
guencU nefee tate, che non fOitde al tutto diuerfo da amili, 
che fono flati prefìftn qui da molti, & grandmimi Princi- 
pi d'Italia . Et(fe malenon ho intefo ) autfafefta ha in fi 
ijualcht fìgnificatione, non mene , che hauejfero molti diruti 
le , che rapprefentauano gli antichi di maniera che l'occhio > i 
l'intelletto no ha potuto hauer la parte fm . Et io le prometto j 
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fe po$ lutar alcuna notili» dtlìé midolla, de dauerglwe far 
parte , come horafaccio della corteccia . E tano piutmlentie 
ri ti farò , quanto sii il graidtfimo gufo , chr elladijimil co- 
mprende , hauendomi dello piùlititie , chele fHe jen^afign- 
Jicato fono come tt>oà de piccioli bambini , che fen^a putto 
noiano l'orecchie altrui. Ella dunque fapràcome>elt'do 
lo /Uujìrijs._ Stg. Pirro Malvezzi honorar lenoz^degi 'II- 
lùfiripmi , 'e nobili/imi Signori il Sig. Pmteo Mal»etz> , 
&• la Sig. Donna 'Beatrice Qrfma fuoi nepati, fece più netti 
fi/lede baili , dt giuochi', & conuiti, dotte ft* V fallo quafi 
tuttala nobiltà di "BMgna fi trcuì . Vliimameme la dame- 
mica di ferarf» fu alli v x ili. di fionembre fecc~)>n fplen 
didijsimoeonuiio, doue olirà la gran moltitudine delle più no 
\ bili perfone della Città c<munaie,yt~>cne anchora da /(>o 
, numera incredibile d'huomini , tanto terrieri , quanto firefbt 
I ri, tratti perteder Ufi/la, che già di [e daua grandifm*. 
I àfyettaiiont : olii quali tutti fù proutduto abondanujìima- 1 
ì mente di quanto gli er» necejjario . fJaueua il Sig- Pirro due 
[otre di auantilafejla, fatto chiuder mtornola jua pia^a, 
| \lafciandom~Hnajol entrata d'yn piatone ,chift aprtua, & 
! chiudetta al btfogno , largo ,& alto proportionatan.eie quan 
' taf attua nchuder ogni gran machina, che>ijihauej}edat'n 
\ indurre. Per que(ìo fi tntraua nella fudctla pia^a , che haue 
uà da feruti in luogo di campo per torneo da cauallo: All'm- 
controdet Portone era^na grand fimacomna . larga quan- 
\ to era tutta la piatta, la quale eoprtua alcune cofe, chidout- 



nano fruir ali a fifa. Tramano finì flra entrando' dentro il 
portone f itogli archi'dd portico dei palalo inno palchi per 
gtniilhuomim , r£-ftipra quejìi'in corridori ,/juantn leniva 
la lunghe zi.' della piazza .fondalo foprai capitelli dille co- 
ione .fatta di lean*, &• coperte de panni, d'arati» -fabricato 
per pomi leg tintildoHM , ini alla cena imitate : le quali mal 
tifimi , grandemeniiriguardeuolie(fendo ,jì per' la loro 
beitinaaa , corri' per la ricchezza delle yefii ,ora, O* perle 
chi haueumo intorno , erano per rendere giocondi fimo affret- 
to nob'lif imo ornamento * tutto il Iliaco. Le fnejtre fi 
rifilarono per la maggior parte de i gentilhuomim ;che 
ini ccinuano . "Dal lato dcBro , &• d'intorno al portone , 
&-fn perii letti non fuf}aiio-a~»ifladel campo, che mito 
non reflaffi occupato da palchi . Giunto lafera furono fatti 
'■ ifuattro torpidi guardia de fuddut di ijutfii Signori ,al m»g 
| otor degnali fidato in cu flodia la entrata del portone affia- 
\ihinonhmeffea ìafciar entrar ,fenoni gentiluomini , & 
! /< perfonc ntceffirie alla frBa : dui altri haueuano cura di dai 
fornelli , chiìifciaano in due 3W< : l'ultimo hauea corico di 
tener nello il campo , e mandar fuori , chi a forte non chiama 
to troppo arduamente intromefj'i fi f-jje. Con ijuejìo ordine 
f, cominci, ad incammar la fefìa : & marni cena fi ballo , * 
mentre ft ballata comparsero ceni , chifporjjèro alcune ferii- 
tme, le renali , fono fyetic a" multar Cauallien, dauano qual- 
che nonna della fejia , cliejihiir.ua a far , &< feruiuano af- 
fai comodamente per argomento , la fcrtttura ira fiefla . 
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IL M E SS AG GIERO DI FINEO 
alle nobili, & valorofe Gentil- 
donne Bolognefc. 

FIWEO fratello diG fio Ttfd'Eihiopia lungamente 
ha amato , <£■ ama la bella Andromeda . Auennt (e[- 
[er dino hoggìmai quattro meft ) che Cafsiojsta la madre di lei 
the tonto in alterezza tulli gli rinomini auanta , gnaulo An- 
dromeda in bella [upera li donne, & donttlle dì iuta l'Afri 
tu i trouataf Vagiamo fu lariuadel mare ,~)>idc te "Sferoidi : 
Crìeduttle ; la beitela loro , preponendole la figlino 
la di gran lunga : quelle sdegnate priuarono la tona noflra 
de [oliti frutti : onde nacque m Etiopia grandifiima carefii* 
& per la medcftma cagione pefte graui filma. Paruealno- 
flro %ì mandar per aiuto all'Oracolo pe/to ne i diferti dt Li 
bia.EùrifJiofìoeJjerdibifogno placar l'ira delle ìiereidi% 
il the [uria, quando per tutto il gitrno x>tij. di JZouimbre 
fi ejj>onc[je Adromeda legata ad >no fcoglio , doue denotata 
da~)>n draga portafp alla madre puntiione in quel bene, nel 
quale ella [aprale Jiereidi ingmflameniè ft era obliata: 
altramente non t§w remedio alta [aiuti del T^gno . Cefeo 
padre amareuole.hà tenuto ogni ftradapofthili per placar- 
li . Tlon potendo , carne Xigiuftifimo che il bene pubtico a 
proprii affitti f riponi ,fi è rifoluio ejponere U Vendila . 
Qutjìa ca[o non meno à Fineo mio Signore , the al Padre di 
lei aggrauanda, Ma fatto , prelfo dot mejìfino , tettar diuer- 
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fi terni , f nutrì , convocando Cauttllieri ..che o per pre^a, o , 
per cortefiafi trottino in Ethiopi* al Capello Hfxìc, per por- 
ger in quel giorno qualche focccrfi alla mijera donali» . Ei 
dalUfirtuna,chigli ruppi lanmte,i flato ihattutonetlefyitg \ 
giedi Alaurttani», doni per fui tuona ferie , ha trcualo.il 
fapientif. Mago Atlante fhed* pietà, cemmaffò ha pmmrffi 
al giorno determinato riporlo in £tbiopia,£p prevederli non 
foto de aiuto , mudi honorat» compagnia ^(qualità fui 
benignità^ fommo fapere ) me come alt ri moli' lurfpedi- 
tocon modi mufliati & nuoui , per diuerfs pini del manda 
a chieder ficcar fo. Ali riputo beato , al quale èyenuiain far 
te armar qui dauanttaìoi d'ogntl'alor,& d'ogni Wrtu r». 
piene . Aliai corttjiflime Signore cananee hautr mifencordia 
d 'Andromeda, pregar il/ofin Camlìieri ,cbi per amor 
yo/iro prendine la difefadi Ili . Efife tanto ,o quanto >i 
amano, ry fi in conefia non hanno pan , come è pukieo gri 
do .non potranno mancar il giorno p\e fifa di troutruifi : Ar 
logefi eh ' eyn principi!' jìimo Signore &■ notnlij&mo caualtie\ 
ro perpetuamente fi obligaranno , ^clungbezza di ftrada J 
o d 'altro tale farà , che noia gli apporti ;perclie da parte del 
Aliga faccio japer athiunque ciualliera haura W>olcnti fo 
lo d'aiutar il mio Signore .che li farà prouifhahondantemt 
te di quanto lifia nectfftrio . 

Uopo il tallo fi ceno : & fornita la cena , tutti quelli Si 
gneri firidiifjno a i lunghi rrdinaliii , le gentildonne fopr» ti 
loro corridori ,C ti genttlhuamtni parte ne i gradi fotte I* 
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loggiedel palata parti [oprale fnefire : *tiil medeft- 
mo tempo in>» mommo fu accefaina grandipma quanti 
tà di torchi , li quali parte erano fo/ìcmitida alcune punte di 
fino , chc't'fciuino dal muro , parte d'Alcuni grandi candetie 
ri. Et benché gii ordini de torchi fodero l'ino [opra l'altro, 
erano nondimeno difpofli in moda , eh; gl'inferiori punto 
non offtndtuano i fupcriari . Pendeuanonel mcigp quattro 
grandmimi cerchi /opra il campo , nella circonferenza de 
quali er ordine di tirchi :&> dentro allaprima circonfe- 
rentalm altro , che alcuni pochi manco del primo conteneva, 
&• tal modo feruando fin prejfo il cent/o , oltre H lume , che 
grandipmo fpargeuano , dauano di [eiifla molto bella . A- 
baffi fui piano del campo a man deflra nello entrar del por- 
tone in luogo conuenientijiimo fargeuano dui piedi fi alli o al- 
tari alla antica .fopra i quali frìtto , che comincio la fàU , 
&• mentre durò, arfe~>nafìama de altezza tjuajìdìin buvmo 
di proportionatagro[Jèzza , talché etafema per [efola fa- 
rla fiata atta ad illuminare maggior jpatio anchora di que- 
fio* Illuminato il campo, jì che pareua la mite conueruta 
in giorno, s\dì di la dalla cortinayn concerto de mafie* dol- 
cifìima,et U~*H tratto ella cadde, et cadédo jcoperfeyn htllif j 
fimo palco . Ncll'yliima parte di lui , the spendendo con 
regola di profjiettiua andaua diminuendo i corpi , che gli era- | 
no fuprapafli , fìaua collocato in profpetto >» grandi fimo 
Camello, il quale tanto maggior appariua, quanto chet[~ ; 
fendo d'ogni altra cofa più lontano dall' occhio , più an- I 
chora 



chora dal degradato piano fifugiua : era quefio finto di fimfii 
mo marmo rojfo lufirato : nel mctj> haueua T-h* gran p, 
Iteti parti di Ugno moftrauanf, fida*,, di f,rro,& 
ficati di grommi chiodi : f ornamento di fuori ira fair,. r 
.toamattm, d'opera raffica , fancliiggiauano quijfa pori» 
! dia gran torrioni rotondi facondo lamtto>[o dilli firterj? , 
jj quali dal ym Ma cortina tanto in fuor, riftliumn^miu 
baftauapir effir dijjifa dalli feritori a Ul, firmi, che fluidi 
| nano ntllajcarpa di pietra ligia [otto il cordoni di quello, Co 
| renana tutto il tinto dilla muragìialm parapetto merlato , ti 
quali m fior, alquanto fi $orgiu*,&c,a [ottennio dalli 
piccioiarchi , ehefapralijj>ef s ,men[olif,ripo[auano: da 
1 gl'mttrualliyfciuano molti lumi di >4w color, nel moda 
! chi fogliano ornarfiiptirUchi apparati fenici : fopramn^a- 
uano le mura infarti lontana te cime de gli idifici m»«- 
' giori dilCafielto, le fommitì de, tempi , gli ohelifahi, le 
tom,& \i altre p,ù imminti parti . Egli era finto fui 
mari, chi day na landa il lattina, de onde fi>ediuano 
d'acro, i d'argento dijìmte , dar figno del loro moto 
al mouere delle fammi de torchi , ck ,1 palco illumino- 
. Chi yfcua del Cafiilha mano de/Ira , haueua il 
: che jì (lendiua dauanii fino al paleo piano , & 
dalla fmj/ra , hautua la uria , che fiaua rma al ma- 
il quale pur dal lato difiro moflraaa ejjiri fantfl 
ntakuno. A piedi del mare , i dilla urrà (che 
ffere futi amlidui in pr.jftttiua afecndeuano ) 



>i (r*>« patto piallo largo piedi XX. Qf lunga xlvi. che 
dnueu* jtruir per campo dacamh attere » pieci- . da ft'fìo fi 
ficndma futa piazza, chehaueua da firirrt i cauallo ,ptr 
ine [cai: larghe ■ di maniera che dm haerninì al paro («W- 
acidamente ti potevano mancar . l mare (ì "iedma ~fnn 
,ci>glia congiunto con la terra, con*» ponce di legno, Qrath 
fcogtio era incatenata Andromtd*yefìit*diyejli reali ,cht 
tinta lag'imofajijlatia. Dentro net mare di lontana fimo 
ftrauano fino al petto tjualtra incidi , le quali andanino 
jcher^ando , tjvafì godtjjero del dolore d'Andromeda ,&• 
jcherzando dolcemente cantavano. Si yedetta pur nel mare 
Vn )a[jo , the parta finger grotta , o ridotto delle Wercidi > et 
dune fi congiunta l'ejlrcmo della lunghetta del paleo piano 
col mare forgeua}n pn$a d'>» monte dirupato, che àriguar 
danti pareua darftgno d">n termine de! terreno piano , e dtl 
mare col principio della montagna . Erano agli eflrtmi del- 
la lunghetta del palco piano diti altari finiti a aliti altri dui 
di prima : Of al primo cader della cortina fi jenprì yna 
danna di tempo yejlita a nera, finta per Cassiopea madre di 
Andromeda , in atto di far rttttrent* aqnejti altari: CP> co- 
minciando dal deftro dopo l'adorattont gittoni jn non so che 
y- pillilo (iacee fc il fuoco , che grandiflimo chiariamo 
d»m fino alC ylnme della fili» : indi pafiò all'altro .Offi- 
ce ilmedejìmo, ©• « /«tiro /' *tteft . Casjiopea.y«Iro la fac- 
cia al ach- in modo di chi pntga -Dio ,& poife ne afeeje al i 
Cucilo, ùfat entrar di lei I Multa fecero concento mejh , 
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e lagrimeaole : E mentre che Citj&opea arriuaa* fu la porte, 
dal lato dtf/ra del paÌco,pM",d\iM erano quei dirupi, Per- 
feoft fciiptrje le^udrifiimamenieye/lito : biuta* in e JpO» 
aprilo divelluto incarnalo , guarnito d'oro .coperto di ferie 
t di girne di moltoyalorc , con piume candid'ftfSimì , /rtdof- 
fomacara^a aerate [caia di raffi, Q> argento come le cal- 
le ,U quali erano pur di M»M rojfo coperte riccamente d'ar 
ginn i m piedi")/* paio di ttMflttg fc t» , pur d'argento, «lato 
ynafcimitaira ,C" nella deflra >« dardo, & càminando 
futa riattiti we>o/tì Picchio allo [caglio , dotte mirando 
W* andromtcU legata , (£>~icdtndota fi mofjè per pajfarful 
pome preffò a lei i ma nonfìprcjio >i heike pojlo ilpiede.che 
s'l>iìì fumo co mcT/n fiero muglio dal profondi del mare : 
f!T in l>o medefimn tempo fitridi >/tir fuori >» (er pente gran 
j difnm» coperto di fc -ghe d'oro con l'ale .colto ,C ceda lon ! 
I glvpima'.yenne egli}* la nua del m*rt,& ratto.ratto ditti 1 
| tendolaU.fi m<§ alla Wu dell* donala , & tanto fi \ 
I pttfìo , che 4 Pefto non dièpur tempo di [ciorre~>n nodo del- 
la cateti, con che era legata la doma. Ella alta pri- 
ma )>ifÌa del mo/ho ifuenne, &• riffa tramortita : Perfeo [co- 
perto il ferpe , il percojfe col dardo , ne punti l'ojfefe . quello 
[degnato fn'i'ifatiente fi moffyerfn lui cominciò per la 
1 botcaagittxrfuneo . Pcrfcoìoltaw la feccia ai cielo, frac- 
'[{ornando a Pallade >Crpnf*lafcim<taira,[ipo[caH*dÌf- 
\ fifa dell'entrata del ponticello ■ Hoi a mentri che 4 frrpenie j 
i fafjaltaua.it efj-ijl sforma tenerlo daje Imitanti quanto era ! 
I 1**1* _ j \ 



lunga la fcimitarra : ecco dì [opra s'1/dìyu tono , &•>% gréti 
dtf imo lampo fcef e dal cielo, in mtzp del quale ft fcoptrft 
Palladi con l'hafia.e lo feudo fregiato d'oro ; Ella eraiefim 
della fua fola* il refio di ro$,e d'oro : haueua m 

teflayna celata luminofa con piume rafie ffarfe di tremola» 
nd'oro. Al comparire dì lei fi mito il jerpe alquanto indie- 
tro, eh ftcrtidi, che andavano fcherzando per lo mare, 
ecHarono attorni . Ella con preflo pajjo ft conduce a Pirfeo : 
gli diì l'hafia.e lo feudo, t fuetto ftarue. Perjeo ripoflal» 
jamitarra, prefe l'hafta, & imbracciò lo feudo, &an- 
dòyerfo il ferpente , che con maggior furia , e maggior copia 
di fuoco di primagUyemua adoffa , ry et coprendo fi con lo 
feudo il fi/i due, oireyoltecon l'haftafm tanto, che caddi 
interraci cadendo diedi gran fcoppio,& mugito^omitando 
molta fama : f> futitofù inghiotite dalla terra ■ Allhora fi 
yide Tritone, o ricreo jporger fiori dell'onde il capo, et fona» 
dolina fua buccina, o conca marina , che foffè , chiamato 
àfele^lereidi.leauati mouendofi con harmoma mefla ,et 
fiebileyerfo diluiti attuffandoft nel mare fubito ff>aruero.Per 
jeo slegò la dina,e slegata a traccio la coduffi nel CaHello : al~ 
borasydì harmoma maggior di prima fiù dolce, et lieta,» in 
\egno d'allegrerà l'adirono tiri di bòbarda federo raggi, et 
tròte de fuochi, girandole, et altre forte de fammi artificiofi. \ 
J^J Etnire anchina duraua l'harmonia,el ifegm dialligtczl 1 
ta, nel Capello (i fcoperje da lungi Venir per lo mare Ima 
naue dij armata diyclc,ct d'altri fornime'u fiche moflraua di 
hauer 



hauer corfo forima:ma «Sdimmo a fregi ricchi d'oro.e di roffi ' 
difiinti mojìraua , di effere fiata molta notile cofa :fopra di ' 
quella erano due Cauallieri armati, eccetto la tefla, et quattro 
marinari mori co eamicciole alunni, et berettmt di fila roffa 
i Cauallicnin expo haucuano capelli guarniti d'oro , &• pini ; 
bianche , in dojfo l'armatura segnata di turchino ,c d'oro t in \ 
gamia calzoni, pur duellilo turchino con fornimenti d'oro: 
diqnefi, Cauallieri fono era lo /llufirifi. S.Pratcfilao Mal 
uerj^iJiedoueuaefferil primo acombatter,per hauer due- ' 
ntr poi lwg« deUltro mantemtore folto la perfori» di Cefi» : 
l'altro fono ilnomedi Fineo erail Signare Girolamo Lea 
ni. Scorretta la naue per lo mare\C? comcfììprcffolanua 
t marinari fecero fegno di dar fondo mentre fi trattagli* 
uano pergitar ilponlt , perdoue fccndejfero i Cauallieri in ter 
ra , s'yStdaltayn fcappio&ytnnclina fama , che (eri nel 
la tupcpofla'da mano diritta del Cafielloful mare, & [li- 
bito ella fi apri:rjpfcopcrfcyn padiglione reale difiintoditur 
| chino , e d'oro 1 mcima')>na bandiera a fimil diuifa,del quale 
*>fcirona fuori due tamburini ire/liti alla morejca di rafo fl«u 
rino con le maniche di teletta d'oro : & ilt-eflito loro haueua 
d'intorno frangie d'argmtojn piedi bottinati con fiangiepur 
d'argento .dopo laro dm faggi mari,» pur alia morejca fi» 
ptrbfi:mamctt\cfittt di ì>eluto my*rii»D coricami d'arato 
fopratagliato ,& da tagliyfciuaiio gopetti di ttla d'argito, le 
traucrjc di tela d'aro esternate di gua^erom,& fiocchi tCar 
gotto '.àìrauerfo il petto^na banda d'orme(ino con fiocchi, 
Crguazi 



&gua^ztrovid'cio,ftgnaidpur d'oro, in piedi botimi az- 
zurrini con cordelle , & fangie d'oro , &• calte intiwt di fe- 
i» creme/ina : dittro a i paggi V/ciVfo quattro- gentili}* omini 
"Vtflitidi ydulo turchino ricamatoti' oro ,Gr captili con pm 
me , &• guai-ritmemi d'oro molto ricchi : quefli trano ( chi io 
gli nominerò ) fecondo Mine dell' itadi , & farà Primlegio 
di quelli, che mi faranno parft più^ecchi , lo ejjtr nominato 
di prima . Qiefìi ( dico) erano il Signore Emilio •Barbieri , 
li Signore Allibale Palejtti.il Sigiare Conte H'ratio Lodo- 
utftft il Signore Girolamo Grafi : Quefli, fonando i tamhu 
nni , Ct- precedendo i paggi ,y[cirono del padiglione fa lari 
ua del mare , (£• fi firmarono facendo aia , colà doue difeen 
astiano i due Cattatile'! M quali furono ricettati da que- 
fli con ogni honor:& dato >»4>flira fui palco ambedue , 
fi ne entrarono nel padiglione : indi poco fìando >/« in 
di quei gentiluomini dal qualefu commefo ad>» tamburi- 
no^ andajfe al Capello a far japer a Cefeo padre d' Andro- 
meda, cht fecondo,! patto mandajfe la figliuola alfuo Signo 
rt,altrameme fi penùria k di quefìo , come d'houerdato rteet 
io a quel firafliero indegno di Adromeda. Il tambunnofi 
partì , & arriuato alla parta batté il tamburo :>fctr<:ne al- 
cuni Sargenti ,i quali la propofla riportarono, il tamburi- 
noritornoal padiglione, ty dietro a lui fuiito^fctrono dal 
Caflello dui altri tamburini ^no >efiito di ormerò roffo , 1 
l'altro dTHrdt con oro, & argento, li quali egualmente par j 
tendo ft, portarono gli infrafaitti mamfe(h:& arriuando : 
alpadi- 



al padiglioni , >* hi lafeiarono alcuni : indi partendo fceftto 
fui campo, nel quale già a'tiuaua laprima inutntioni 
tifatati cantili a i Sfatatoti diuifero , I manififii erano 
quifii.l^ndiPirfiochuratali. 

J^Ichorche paia più comunione à Caualiero optar la ma 
no , che la lingua : nondimeno perche io fon huomn nuo- 
*o in quefl.pac fi, e potrei efjer riputato da eh, non fapejjt ,1 
fatto, che dalla banda mia non foft urna fatila hmma 
giuflitia, che effir mi credo: però nona te fimo, chi dilli 
non mofin efjit capace, ma a qnefìo Popolo con la pennalitn 
go a manijèjiarla , per mantenerla poi anchora conlajpada 
achiunque'Vorra contraddirmi, lo con (aiuto dell'i Dij.e 
con grandi fimo mio njchio hòguadagnata Andromeda . Ce 
fio fecondo l'oUigo che (per quanto intendo fatto hauea)di 
darla per i/jmfa à chi , Trccidtndo ti mojlro , la tibttafjc dalli 
motte , a mei' hi data, lo fon figliuolo di (/ione, e di madre 
reale, Cleome a hi non punto-inferiore, cofi ì te fupettote 
di gran lun^a . La Donna è mia , ne altro in lei ha ragione 
alcuna, /odati ,ty da tutto il mondo m'offero difftndtrla 
hor bora à piedi con l'armi in mano da Causiate I-morato. 
Vieni tu , ochtunque alito gli piace, chi a te ,ty< lutti man- 
terrò guanto ho detto. 



L' 'altro di Ce fio di qui fio fegem . 

C finn 



/nea.fetaniodìragionefifjein k>i, quinto d'anogan- 

nèàT/oipoco'hanor proturtrtfie; ma poiché cefi Troiai, cefi 
farà. Vai contro r<gnì dinar mi chtamitt mancatore di fi 
de , perche hibbiadata Andromeda à Perfeo , chc~»ojìra fa- 
ria fiata, fe come effò guadagnata >f (' hiuefle , & dite che 
mi farete pmtir di guanto hi pajjato coniai, f 'i ridondo , 
che pòlche l'età m'impedifce , con ampli filmo mandato conjit 
mfeo mio figliuolo, che in miayece con armi da Caualliero 
mofìrtra non falò à ~>oi , ma a chiunque fila ,comt ho fatto 
quanto mi fi conuenia, &> che ne dì tjueHa , ne d'altra mia 
operatione fin hot a giujlamtnti pentii- midem ,ma perche a 
Perito è toccata la puma battagli a, fubtta che egli haurà da- 
to faggio di fi , comparirà il mio Campione à mantener quan 
whodetto. 

Cefio il padre d'Andromeda /f'jj*- 

Dopo i tamburini panitiàal Camello , e giunti al padi- 
glione comparite fui palco l'HlufìrifmeSignore'Firro Mal 
uezgi , egli Hlufìri Signorili Signare Conte Cornelio Lam- 
bir tini , il Signore Conte Adolfi J feloni nobilitimi Se- 
natori della Città no/ira, ejfendo rejìato il Signore Marco 
Antonio Biatlclietti quella fera in cafa per alcun fitte impedì- 
mintoyifiiti dtyeluto nero nobilmente , con bottoniere d'ero 
in luogo di maeflro di campo , E pofta la sbarra , s'apprefen ' 
io l'crfeo con >it btllipmo cimiero di penne roJfe,e d'oro guar- 
nite 



IO 

«'tu , «yt&to come già fi ì detto, qiufii tra il Signore conte 
Ttmwch Mangioli , jj quo! fiofìenendo la ptr fotta di Per fa 
MPfM lì fewir per manienitort . Dall'altra iandayfii dal 
padiglione il Signoti Proicjilao tàcce del compagno di Fi- 
neo , e prima con le picche , poi con l'alzi , indi con gli fiocchi 
yalerefamenic fi percolerò ;&Aope i concertati colpi ,>ed* 
lofi ilyaLortdclÌy»o,tjr dell'altro effir grandi/ime : i Mai 
fìri del campo Jecondo il lorolffiio fi imcrpofero , & dm- 
fero la tanaglia , dande prigione a Ptrfeo quefto Caualiero , 
il quale come fi è detto doueuaejfer [altro mantenitoie fitto 
per fona del f gititelo di Cefio , Et durante ancora la muftì 
del Cafiello ecco arriuòa mcrs$ il campo la prima inimtìe- 
ne dett, Signori Cofianio Orfo , &• Andrea SWo V , fonte, 
fmi Corindo , & Andenio dot Canalini di Eihiepia : dell* 
quale , ateiochefi rikat>kta ptù compita mformotiene , ki fo- 
gna faptr, che 

I^A medeftmaferadelTomeonellhoradelconmto entra- 
rono in fiala Jet Hifferi^efitti dtnero ,& croton torchi 
accefi in mano: dietro alli quali yeniua yna Maga con 
yejie di tela d'argento , che toccava terra : &• /opra quel- 
la yn'altra alquanto pti corta di raf Wc eoo frangia 
tf oro d'intorno : & fipra qucfia>n 'altra , che non pajjaua il 
ginocchia , di \elulo a^uro .guarnita di frangia d'agenio,d 
maniche larghe , & lunghe fino a terra ,fidr A te di tela tfar- 
gemo.er- frangiate d'interne di fianca d'argento; le moni 




c')t , che hauta nelle braccia, tratto di tela d'oro in campo 
bianco, azzurro , con~>n bauaro dt~)>eluto mortilo ricama 
to doro, <y dt fitta morella , ponatta in capo >t> turbante di 
>/r dt feta bianca J tati molti attorniamenti di gioie jtjp* dal- 
la cima di quello (tnutrfaua giù pir le jpatle fino alla cintu- 
rayna banda di fimdi'ielami : &• in mano untuosità bac 
ihttta ,conu è cofiumt dt tutte le Maghe. 

In fua compagnia ~)ieniua >»* mora naturale , la quale 
portaua in braccio^n puitino~)>iuo moro di quattro mefi ,&> 
traytfiita donale fie dt tela d'argento con lacoda lunga, 
che fi flrafinan a per terra : &• fopra quefia ne hauea^na più 
corta di rafo giallo guarnita d'argento , t*p di frangia d'ar- 
gento : fopra la quale ne portaud^n altra di rafo incarnato , 
&> bianco , &> fipra qutfta W* trauerfa di rafo yerde , tp* 
bianco , con fiocchi , &>guaz$aroni d'argento , con "in fopra- 
bufio di ormeftno autlluàato in opera rojJÒ .guarnito d'argen 
to con frangia , & fiocchi d'argento ,*&Vn Lattarci dt^eluto 
at&ro , guarnito di gioie , &• di frangia d'oro : nelle braccia 
hauta maniche di tela d'oro , fopra le quali eroina mez& ma 
nica dt rafo giallo frappano , (Sguarnito di frangia dar* 
gento : l'altre maniche poi taighe , & lunghi fino a terra era- 
no parimente di rafo giallo fodratc dì tela d'argento guarni- 
te tutte di ri^zpli , fiocchi , 0* frangit d'argento : portaHalm 
manto di tocca d'oro in campo raffi in foggia dt sbernia : in 
capo haueaìna conciatura di gioie , con attorniamento di Ve 
lo d'ora 



lo d'oro , & fila ruffa , che li pendeva giù per le (palle fino 
olla fintar» , alla mortfca , &-~> •agamenti concertato . 

dumi , di Ale furono in fai», aggirarono le tauole , do- 
tte fedatano le gentildonne .dandole ti figliente monife/io . 

LA NVTRICE DI CLIMENID A 
allenobililfime Gentildonne. 

mfg non credefì cb'à~Voi tutte fa nota ,fenonpir oroua ai- 
mena per ragione di quanta compafione fià degna, giovane 
mutilamente marnata, cbt sì* il fuo maggior ardori ^eda 
anàarfm lontano il fuo amantipmo jjiofo ,& intenda poi 
Jìarftni in loto ptricoloftfimo della fna >iM, ne doglia effo 
per tutte le infante di lei ritornar fene : cercarli con quelli più 
efficaci parole, ch'io pouf tifare di fammi intieramente ibia 
n;ma mi per fnada .cheque (lo farelie fuptrfuo: Onde ut 
tenderà a pregami , cheyogliate jpendere ù preghiere yojtre ap 
prejfo Amore, quali dtftderano Fdmta , & Ciimenida Da 
me di rarij&me qualità , O di nobiltà, reati, mi iti regno di 
Cefco. Corindo Andenio principali Cavalieri di Eibio 
pia bamuano lungamente quefit dm Dame amati, &• per 
loro fatte gran prone di caualeria.peri quali meli, al fine 
acqmfìormo , non pur la Itrr gratta, ma ancoyriecctfiua ajjit 
tiene, O coni 'aiuto dt Fineo di ejje fratello li ottenero ton 
communi contenuta m Matrimonio. Apena paffarono 

' /»■ : 



feirmfi fluendo filitif imamente , che gli nacque defidoh 
di gloria, mandare nel Hfgno di Mauritania , dove fj>ejfe 
>oite capitanano famofi Cauaiieriptr cogliere de' forni d'oro , 
malgrado del Serpe , poficut à dififa dal '£e Mante : ma fi 
mojjero efii per altro fine .percioche haueuanogia penetrato , 
che Atlante dalla Dea Tcmt hatteuahauuto per rijpofia, che 
da^n figliuolo di Gioue dottata efjere ycdfo il [erpe , &■ colti 
i pomi : onde Andemo , &> Corinda haueuano dtfegnato 
impedire il paffo <t tutti i Cavalieri erranti , che iui capitale 
ro : tra quali , per aneti tura potrchbono anco prouarfi , co» lo 
ro grand 'honore , con quel famofo figliuolo di Gioue. Rcfla- 
rono le inamorate jfoje con molto dijpiacere della partita lo- 
ro : ma molto maggior affanno jenttrono , quando tnteftro , 
chefi trouauano à tmprefa tanto pericoloja\ &> perciohora 
con lettere , hora con Mefit più yoltegb applicarono à tornar 
fencfaccdo loro fapere come Climenìda hauea partoritoti! fi- 
gliuolo fimtli fitmo al Padre;ma per l'affanno era efja refiata 
con mala dific fiume, et Fdtnea gravemente infirmaima efiì 
con dar loro fempre ffer andane , le hanno condotte fenz_a 
frutto delle toro preghiere . Alfine hanno rifoluto mandar 
me , a nrì mandar quefio fanciullo , del quale fon Autrice, 
& far loro fapere in che pericolofo flato di >» a ìiuonofe per 
il loro prefio ritorno non yengono a dar loro foccorfo,c qua» 
do qutflo non gioui ,m hanno commcffo ,cheyada àlor no- 
me a ritmare la gran fauia Eriàna, folita ad operare il fa- 
tte fuo filo in giouamento altrui,^ mafitmamente ne 
[ >l'f 0 - 



ti fogni delle donni ingiuflifamamente affi,tte,& che >*- 
(>">"p"ghì tutte 1* belle, M icnntt ch ' h TÌmacro 
pedaggio .chcfì Agnina pregar Amore in fauor loro . h 
Manritan.a ho fattoci yjf lw ftr m , ^fahle -.mahl 
trovato , che quejh Canfori /tanno quiui con giuramento d, 
OifanOere fwj pajfo ftrlm'nmonm m,fe,& >„ «tnu 
mttiro : onde non pomdoyolontariamcme rompere ilgiura 
mento ,/,» t „ 0 gfa gmmi ; & nm ^ ^_ 

fondo altraftcrant* .fono ali» granfa» ricorfa , la q M le 
m h *p™»"lj<> effetto conforme ai Mao dtfiderio di cofiheno- 

U,& affale amanti . ftjla , ch'io preghi horaìe, Mlif 
fimi Gentildonne, che con glief^scCrofiriprieghi, impetri» 
ce d* Amore , ch'egli difronga Corindo , & Andenio à torna 
reyotontaiiameme à dar foccorfaall,yit c delle hr donne , h 
tlmeno , open , eh ^o ,fa 1 fa nfJI dt fa^ ^ 
partir ft auami ai tempo giurato dalla incomwaat* , & gl 0 
r '^iyrefa,nonrÌMUinoì 1 degnodaf,lìnea,&daa- 
*enid»ìm* il tutto accettino àyero fogno d, gradi fimo Amo 

di honore a> 0( mcdtfimt.efit unendo memoria di tanto htnef 
f"^"^ranno,naid, ? , t g aT -AmoH^Unonyifa U iape, 
ijperunsa conofeere q«»momoleral,iefia(imile afanno. 

termateppouncapolatatioU.doueera la Jtlufiri&S. 
Sp°f>&poai,nfìl**lÌ torchi, la Maga.fattJ, I 

riattenda --- ' '* _«.-■« i £ 7Z '. 



riuertn^a, incominciò con «fa*»**fj dirti fegum.yerft 
ejjendo rimila alla mora nutria. 



Gian 



fòàt*ért)l *pp rt §« Amor htn caldi prieghi 
Di ielle Donne : end' ì ragion procuri 
T* Viaria imparar preghierelriut 
Da fiefit , ette di molto tccedoa quanti 
Danne di beltà rara ammiri il fole . 
Alatomi fri ad borirono , t fallace 
Hi ritrattato ogni fio ingegno , ogni oprs 
L* ftdei ma [ignota , e ne fi fède 
Quefla picciol fammi , che par deius 
Deftar qualche pietà nel cor paterno : 
Con ritrouarà fallace , «"Vano 
0 gni [otcorfo , che d'Amore affiati 
Ella , con V altra fua mejìa farella i 
Che folle honore in odioje pani 
Tiene ì i lor defiati almi Conforti 
Di ferro i cor , non men cfxi petti , armati J 
Si ch'entrar non >i può pietofo » Amore i 
Ve penfier di tornare à i putrii nidi . 
Altra fir^a adoprar tenutene , flit rVtt , 
L'arte mia (ola , atta à firmare il Gela , 
E la terra aggirare in^n momento , 
E far co fé J tu pende altra notar* 
Con >erfi tonati , e fiffimigi flrani . 
Poirà vararli al lor >olertàfir& . 
Amt non mancheran modi efficaci , 
Che loro , e i jerm trapanar mi >*»» 



Con ituùftUi matta , & infirmi* , 
Attji quelflijfi Mauriiana Monte , 
Ou'hor camendon à Culi no i il puffi , 
E ntgin of lutati indi partir fi. 
Commanda pur , rb'à fod'ifarti pronld 
Son ,yoi th'i nome di fi fidi Amami 
Su perMuma proni à mi ricorja . 
Ma non fanno elle anibor , ch'ulti j Infogno 
Che di tjuctsr i tormentati cori , 
fiuiiran da deftar gli amati fboflZ 
Fedri Fineo il lor fratello top 
(Se non m'ingannail mio fapev) cMgiunt* 
Jn nodo maritale a fltano Ucrot 
Andrbmidagìd d lui jpofe promtjfa ; 
Di cui tumyedel 'Etiopia adujia 
l'ergine altra più iella , t gratto fa : 
Et ci d* inuidia , & di disdegno ardenti , 
Vorrà per fòma d'armi à lui moria » 
Onde fard de i pittfamaft , t 'fòrti 
Uutrner puhltco imitai fvo fóccorfo , 
£ l'Vnj, c i 'altra fua cara forelU, ' 
Spim dal fangue , e da pìetofo affitto , 
Bramaran divederli dio cognati 
V tir iarffQ , armi à Cailjt umt 
Ch'i Jìhj forgraa fauore.eaila. ■ 
Ma ptrcìit il timpc à layìnna iaprefa 

•D E he! 



Et mtntrt dieta i >erjt, prefi alarne foglie (parfefol pra- 
to , &• attendendole in facnfrio ì t -Demoni -, fopiunfe aue- 
ftialiriyerfi {congiurandoti. 

Per Pimenti commando 

Spirili , the fiatclm [otto "Borea algente , 
L 'altro folto Aufìro ardente , 
CbeT-egnateycloci a merlando . 

Vi fi toflo Mtt finito di dire aiieffe parole , de fi Vide- 
ro apparire maria due granVcmoni , \noda 'Borea, t>l' 
altro da Auftro gìttando molto fioca, & giunti fopra la Ma 
gap firmarono , moftrando prontezza in effeqiiirc quanto el- 
la tra per con>mandarU, onde eon magwr >oce cornmam. 
daiidoiidijje. ™ 

Al Mauro regno andate ', 

Eiduo Guerierid'EtHir-pia foni, 

CbaCaflitte Conforti ' 

Wcgan tornar , per forza hor qui portate , 

Alle auai parole efi fola fuhito ftargendo nuovi fuochi , I 
& cil'ginofìfimi , donerò dagli ottbi d'ognuno , in ,an 
tola Maga Et la Nutrice mora ritornarono a federe a i Uo 
ghi loro; ma la Maga, pigliando in mano}» tiretto t gÌrò , 
alquanto intorno al Camfo dicendo ifeguenti \erf% . I 
Aodiò 



Andra legenda in tanto 

/ -Uff, , onà' empir foglio il adda inferno 

Di timor fredda, nume, 

Per dtr fin tojlo al comincialo incanto . 

Ex mentre alla andati* enfi girando i\ campo , st-diuano 
gli ycceltetti del bofeo cantar dviaflimi canti bofearenrj , par ' 
tedi epyolatido in aria, riparte qui, e la per lo campo, 
il che por fe molto diletto inydtrli, (lederli. 'Ritornate d* ■ 
ntiouoà mero il campo , & ieuatefi ambedue in piedi nel me ! 
Zp del prato Volgendo le facete alla porta dello ' fica aio , U i 
Maga battendo pigliata >m» bacchetta del bofco.fi accefero ■ 
fubtto molti fiochi dinari; colon : & mentre la bacchetta fi 
andana abbrunando , &gli occhi degli Retatoti erano in- i 
tenti à mirare layagherj£t , & la nouità di quei fuochi ; Ec 1 
co comparire alla porta dello fìeecatoyna montagna d, fmi- 1 
(mata grandetta, la aitale & per (aliena , & targherà , 
& per che dafe fiejfa cammaua ,farjt yederfì come , rende* 
I molta merauiglia.&aupcre a chiunque la miraua , a quella 
giunta nel campo , la Maga commendò , eh* fi Jirmajfe , ; 



ferma il cor fa tuo firano 

Mante , ch'afcondi alùfiupori , e noni : 

Fermalo tu , cì' l motti 

0 fojjènteyator d'infirmi mano . 

Fem*- j 



&• dietro te fpalte manti di tela dora in campo rcjfo foderati 
di tocca d'argento eoo prittofipme gioie neglt aggroppameli 
ti in maniera molto'uaga accammodati , i quali fi firafeìna ■ 
nana dietro con molta pompa . t Paggi , & i jet Staffieri 
baueuano Jlimltttt d'argento .giuppe di rafo incarnato fatte 
.alla mortjca con bottoni , & guarnimenti d'argento , con te 
manicht tli tocca d'oro , con le (lori: dorati à iato : m capo 
parlottano òerettmi di rafo incarnato alte snorefea con pen- 
natshiìn ama , & fafcit di info >erde marno guarnite d'ar 
ginto:. Paffèggiarotn optiti Caualtiritl campo contjue- 
fh ordine ; xndauanj •fr.*mj ì'jtu paggi, poi feguitauano 
gli eltrifei mori à due à due fonando quelli ifìrowtinti , ts* 
dietro a toro la Maga , & pai i dm Caualieri , con hr fa. 
gemini in mano , &• li feudi in traccio , liauendo la mora i'is 
meta coli puttmo in bractio ; &• girato , che hebbiro il cam- 
pò ,ft inaia' ono^erfo il paleo, douii Caualieri furono cor. 
molle accagliente ricotteti da Fineo nel fuo padiglioni. Al- 
bera la Maga , & la mora pigliando licenza da i Qtytahiri 
rif alitano il eolle, &• fi moffero per >/o> del campa .feguiea- 
te dalla montagna . latrualtgiitandodi nutue grandi fimi 
fuochi , aceefe\na belli fima girandola, the jparje per l ana, 
&< per terva tanti ra^ff tante fammt,che parca, chi 
ogni eofa ardtffi : ejp> apporto meramigtia grandififima à tut 
il, come tanti fitodn ,& «fi j}*ututeuo',i 'Unirne tufferò 
fiate a» tanta arte fcbr%*tt, cht^klcuno tUM.tmeffe'» 
fura lefìone , effendo Ilota Ut QtMtsiiejtra«r(lm*>i# t x*r in 



Con inni/ihil mano , infintole , 

An$ quel fiejfo Mauritnno Adonti , 

Ou'hor contendo» ,1 Gm> ritti ti paflì, 

E negai opinali indi partirji. 

Commini* pur ,ch'à fodii farti pronti 

Son , poi ch'i nomt di fi fidi Amanti 

Sei per>luma prona ì me rieorfa . 

Ma no» fanno elle anch'or , ch'altro hifùgnt ', 

Chi di giurar i tormentati cori , 

Haurandadefiar gli amati frofil 

Fedri fmeo li Jor fratello lofio 

(St non m'inganna il mio faper) congiunta 

In nodo maritile a flrano //eroe 

Andromeda già a lui ft/of» promtjjà ; 

Di cui nonìede! Etiopia adufla 

V \rgtne altra più bella , tgmiofa : 

Et ti d'mutdia , &• di disdegno ardenti , 

Votra per fori» d'armi à Im ri tarla i 

Onde farà de i più famo.fi , i furti 

duerriir puhlico inailo àjun foccorfo , 

E l">na .d'altra fua cara forella , 

Spinte daLfangui , e da pittofo njjfitó , 

Sramaran divedere i duo cognati 

Vmr lor fvrq , ry< armi à l'altre tanti , 

Ch'i Fineo porgeran fattore fi aita . 

Ada perche li tempo à UVuina imprtfa 

_____ ZJ fflnl 



Et maitre diati tyerfì , erefe afewfyik fytèèfi flàpra- 
to , &• attendendoli in fatnfcio ai "Dcmon. . hgiwfe que- 
ftitlirrttrftftongmrtnMi. 

Per Plutoni coémàitdo 

Spiriti , the flatfjn [otto Saffi algenti , * *"V I W i 
L'altro fitto Auflrv ardente , 
Chelxgnatey -ilari ime} -olanda . ■ 

Ne fi lofio heì>he Jmilo di direct parole , eh fi >i<fc- 
-,-o apparire in aria due era» "Dentoni , Imo da Serta, &• V 
altro da Auffrogìttazdc-molto fuoco, &> giunti fopra la Ma 
ga fi firmarono , mopando pronuba iti tficqàìri fòanio el- 
la era per commandarli , onde ton miglior >«* ammaa- 
dandùlidijje. 

Al Mauro regno andate , 

E i duo Guerini a" Ettiopis fini, 

Ch'à Capite Conforti 

Ntgan tornar, ver tòrta bor qui fèrtstt. 

Alte quoì parole tj&Ìti>ti fucilo jjiargtndo movi fuochi, 
&• aUginoff fumi , diffamerò dagh occhi d'ogn>no , in mi» 
tota Maga Et tàWuirtce mora ritornarono a) federe ài lue 
gbi loro *, ma la Maga , pigliando in mano tthritto ,gìr'ò 
alquanto intorno al Campo dittndo i feguemiyerjì . 



Andro Se mil iti anta- 
■ ■ fttrf, , ond'empir folio il Udo tifino 
7?' timor freddo nutra? i 

■ ^ Pel- dar ftltojìa al cominciato intanto. ' ■ 

■ Et mentre alla antisua^f girando il ctmpv ;s">dn>anj\ 
gliyccelletti del hofeo cantar dolcflimi canti bajeartifj , p*' 
tt di efiy olande in aria .ty' pane tjuà.eU per lo campi', 
■ti che porfemolto dtlilto inydtrli , tyyetUrtt . Ritornate di 
mtou* à miro il campo , cjr lettatefì amiedm in pud' mi tue 

dtì ynlfiHdo le faccit ali» porta dello Jltecato , U ■ 
Maga battendo pigliata ina bacchilta del info , fi xccifero ; 
jutito multi f:ochì di'ierij colori :<9>mtmrt la tacchina fi 
andttua abbruciando ,& gli occhi de gli jj'etatnri erano in- 
tenti ì mirare la~i>aghtzza ,&la nouità di ami fuochi ; Ec 
co comparir; alla porta dello jleceatol/n* montagna d.fmi- 
(HrMagrmdtzt/t ,U quale per l'alletta , & tar^hezjg , 
& per che da [e fi ejjit camittoiia ffnrayedcrft come , rtndta ! 
mrìta memiiglia.&Supere k chiunque U il.iraua , a fieli a ' 
giuntami cAmpo.'.a Maga comtrt andò , che fi jermajfe , 
dicendo . 

■ ferma itcorfom frano 

Monte, ch'afeondi alti jìupcri , e noui : 
I Pernialo tu, ch'I movi 
\ O pojjemeyalor d'in fimal mano , 



dietro Itjpalle manti di tela d'eroi» campo raffi foderati 
di tolta d'argento co» pretiofif ime gioie ut gli aggropparne» 
ti in maniera moltoyaga accommodati ,i quali fi fìrafcina 
nano dietro t<i» molta pompa. /Paggi, Qr i jei Staffieri 
hautuonofliualttii d'argento, giuppe di rafo marnato fatte \ 
alla mortfca con bottoni , &g uirnimenti d'argento , ton le 
maniche di tocca d'oro, con le (ione dorate i iato: in rapa ' 

; panammo ierciiini di rafo incornato alla morefca con pen- 
nacchi m ama , fafctcdi r*[o~)>erde intorno guarnite d *r 

i genio:. Paleggiarono que(lt Cavalieri il campo con que- 
llo ordine; andavano inondi i due paggi, poi feguilauano 
gii altri fu mori i dm a dui fonando quelli ifiromenti , 
dietro a loro la Maga , & poi i due Caualicri , con lor ftr- 
gtntini in mano , & li feudi in braccio .hautndo la mora in 
meta co 7 pattino in braccio jfijj- giralo , chehtbbero il cam- 
po , fi inuioronoytrfo il palco, douci Canalini furono ton 
molte accoglienze ricciuti da Fineo nel fuo padiglione. Al- 
bera la Maga, & la mora pigliando licenza dai Caualicri 
rifaltrono il colte, tfrfimofftro per yfeir del campo .jcguita- 
tc dalla montagna, la quale gittando di mono grandinimi 
fuochi , aceeje >na bcllifitma girandola, che fparje per l'aria, 
&■ per terra tanti raggi , & tante fiamme , che parca , che 
ognicofa ardefjè : &• apportò meraviglia grandi fijftma àtut 
li, tome tanti fuochi ,& cefi fpauentcueli fiamme fifjrro 
fiale con tanta arte fabneate > che ad alcuno non haueffero 
fatta lefìone , effendo fiata la guarnita 'cjlraordmarta , e < » [ 

{ ufuata [ 
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uftrat* , &• quaf da itera Maga . Entrati ÌCaualieri 
nel padiglione , [ubilo fu data fegno con tamburi » quelli 
del cafìetlo , dal padiglione, fguificando che ermo mriuatt 
còhattitori amicidi Fineo.per proutrfi con Perfeo, et con l'ai 
tro Coualiero mantenitore : Onde dal tafìtllo difcefe armalo 
Perfeo, the era come fi è detto (US. Conte Tettuccio Mangio ' 
li , «mira ìlquaUy [cito del padiglione II Signore Cofianzff ! 
O r[ì , detto Cor indo , combattè yalorofamentt a picea , C ■ 
fiocco , ma partiti da \i Signori Padrini &■ Mafri del \ 
campo fa cendulto prigione nel caflello : Dal anale >fcen 
do armato il figliuolo à&Cefìo l'altro ma memore che 
era il Signore Protefitao Malutcjj , ìoppofe al Signore 
, Andrea Homo Vifconte , detto Andenk ; &• hauendo 
! combattuti con molto Calore à picca , e flocco , egli come 
l'altro reflò prigione ,ty fu medeftmamente da i Signori 
Padrini & Signori Maflri di campo accompagnalo, in 
capilo: onde Fineo, per affittar nuouo foccorfo , firitt 
ro dolorojo , e [contento nel fuo padiglione . 
(yPyiafì la prima inuemione chefiyide,& comein 
ordine fu la prima, co fi in belletta fu mollo notabi- 
li , Mora mentre' 1 s'apreflaua per y[ar la Maga infeme 
cm la Nutrice di Clemtnida ; fi hde aprir la porta del 
campo , & entrar dentro le tre Gorgonidi Steno , Eu 
rite,& Mcdufa. Uaueuano le faccie pallide , i denti 
di fono i che liyfciuano di bocta , i capelli di ferpi , che fi 
annodauano injìeme le mani ~>ncinaic , che fcmbrauaoo 
E piedi 



piedi di lp«Hteìin t l'eli di pyìfìrtìlo^li poppi lunge.&i 
pendenti al pillo ,&tj]ì tutte coperti di pilo nero.quafi del 
coloreditopo ,&ciafeuna haueo» titlla matto (inijìrayna 
orari tromea di fuoco .nella dejlraì/rìarma in foggia dina 
accetta, &■ parta .chtfacrjjeroinaharmùniadi quafilamt 
uuolt ,& ina intefi piuma . A queflc tre fonile fegutMi'ki 
dra , che tra grandma ella fatto [etti tefìe , & l'altera 
di etafeuna poto** arrivar xii. piedi in circa , &• eufemia 
gittaua fuoco grandijtimo ton [coppi &• (off ttrriiiti , 
alzava la coda , che dì gran lunga fuperaua le le/le, & 
' annodandola pajjtggiaua li campo in fiero non mctiochtftilet 
temile affetto , e gran miraiiiglia ira ilyeder come di mt^ 
i u> il terrore, &ta fierezza n'yfeifce il piacere ,& il diletto. 
i Siciliano letriLubi, legnali dicano effer figlinole di Geni 
! (beiamo racconciando cto ,theyitn guafìo da Aie, che il* 
', cagionedt tutti i malrficq , & dalle tre Gorgenidi . Queflt 
Uihi erano tre pecchie , chi andavano di paro, quella di 
: mtfgo era cieca con li panni lunghi di edur >erdefct>ro li qua 
j li tanto pendevano dammi ài piedi, the con gran difficultà 
\ wutaua i pafii: dai latodejìro era l'ina ftroppiata d'arnie- 
\ due le mani Jor.dt fiyediuano [olo i moncherini , ©■ eraii 
j Siila di regi f»cunta:& in ordine al corfo, l'altra tra J 'Irop 
| piatade piedi , ih maniera che con gran diffidi! ti potitiamo 
! nere il pajjo era^efìita dilierde . Quefie jcguiuana len- ; 
' iantine (hidra , intorno alia tjaalt jciolla correa Alt con j 1 
>» par di coturni neri alati .yéfìita d'ina >cfl« gialliccia I 
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fregiata di imitino', aletta fin al ginocchio: haueuz due 
ali nere , & le chiome fia figli aie con dutgrand'ptni fìcct- 
utinmano.tfìauainguifadi pufona , chi gridar VHfflt . 
Circondauanj qmjié inuinttoite dodici .Staffieri , tjeruituri 
che portauano cerchi accifi in mano timi Vtfiiti a tmrea ; fti 
de loro di ttdore turo , ry l'altri fei del giallo , che al color dei 
lapazi* più r'wofia. Poicb: quanto comportava la gran- 
dò^ jua, fi mafftqutfia machina per il campo, giunta ehi 
fu all'incontro dell* lilufirijìima Signora Spofa , le Gorgo- 
mdt fi fermarono, &y oliando le Uro facete all' fiidra .che 
lefeguina.diffiro alcuni poche parole ,& ecco Aie che~*r- 
to col calcio d'ina delle fiaccole , che haueua in mano al 
i' Htdra nel petto , la anale mattoidi fieramente le ttfie fin , 
tsr >omit*ndo gran fuoco trippa con terribili Jìrtptto ,&< 
ecco yfeirono fuori in >» punto due Caualìerì armati di 
armatura himmcfa, &• fregiata doro con brighete di 
Ùieluto giallo [curo , caparli di ricche cordetlt d'oro ,et 
'con iellifiimi cimieri pur del medifimo colore, ad- 
ornati di molto oro , Qjiejlt erano il Signore Gtoanni 
Poggio, &• il Signore Hercolt Monfignori. Vfatifito 
ri del m^flro fi fermato alquanto : indi condotti dalle 
Gorgonidi , & figuitatt dalli Litht( pero da lungi al- 
quanto) fi appreftmarono alle [cale del palco , & afeen 
dendo furono accettati da f into r.el Padiglioni , cun 
fimi de tamburi , & con molto piacere . Quando fu 

; ' / •'- 



Quando fit fornitala mufics del Cajltilo.cht tra conarto 
de tromboni ,0 cornetti , ecco fubitoyfiì del padiglione il 
Signor Gioanni Poggi , &• fi apprefintò alla sbarre , dilla 
tenuta del quale fóltamente ne- di t duo fegnoi tamburini 
dei Capilo, & all'horal/fù il figliuolo di Cefeolmo de man 
tenitori a combattere : prima conte hafìt , poi co» l'azza, 
' indi con lo flocco diedero buon conto di fé , Àia non cedendo 
il mantenii ore di>po~ì-n numero de colpii Ma flri del campo 
ftpofts-e in mezzo ,t terminarono la battaglia, dando iJM 
intiere pi igiene , che in compagnia del mantenìtore andò nel 
caflello , che die fegnodi allegrezza al folito, con ma fica pure 
ma Ja l'altreltoltt dmerfa : tjr finita la Muficaìfct fiuta 
Perfeo fiacco/io alla sbarra: nel medefime tempo l'ai- 
tra Cavaliere del'hdra>fcidei padiglione ,&<prefel'ha/ìa 
&aff*lft il manttnitort , rotte alquante picche dinuouo p't 
felina lancia da cauallo rotta dal'yno.0- l'altro la f ua 
ft~i 'oliarono i calci , che in mano li erano rifiati , C quelle in 
jthieggic minute ejfendo ficcati, prefera gli fiocchi, & fi 
pcrcojfcro~)>n pez.zp ima al fine non cedendo punte il monteni 
tore , nepreualendolo in còfa alcuna il caualicre che lo afiali- 
ua.fttdaMaHrt del campo diutfo l'abbattimento co~ 
me il compagno fno , cefi ejjo anchora con Perfeo fe ne ondi 
mCajlello .che conluoni , lampi ,& fiochi artificiati di* 
ftgno di allegrezza , equefit quietati fegui'ina dnlafima mu 
fica , & mentre di già dar sua anchora entrò nei campagna 
grandifiim» tefiudine marina tanto ben fatta , c\h mila >i 



mancata ad ejftr tino , &yera, & gli occhi de riguardimi | 
fiaua in dubbio fc tra di carne , o pur fona anima , &• fetida 
fenfofimoinjfe. Era finto, che que/layenijfe per portar aia- 
io a Fineo cantra Perfeo mandalo dalie "Nereidi.che fi sde- 
gnavano di non l/auer pnlutrtedtr la morte d'Andromeda,» 
perai banca quefìo moftn fui principio della feor^o dauanti, 
quaft (oprala teflayngtouant nudo .co 7 capo ricciuto, con 
la barba horrida , & la faccia corrugata ,gli occhi torli .con 
guardatura terribile . &• tutto il reflo del carpo di colore roffo 
come di fioco : era in atto diìno, che leuar ftl/olefjefon impi 
tedafedcTc. Huneu* nella (ìmfra^na mazza , che conti-] 
nuamentegittaiu fiuto con fuono di /copio grande , & feto ; 
la deftra inaliaua [opra la te[ìa ingmfadi minacciante 
quefo era lo {degno, che baueuameffò Ricreo a condì- 1 due 
Cimiteri in campo, ì quali (edeuano dietro lo sdegno: &< 
efi anchora m atto di dolere fender lutiamo come je gli ap- 
prefentaff occafone . Donanti la tefludine andavo vitreo 
hecebio canuto coperto di fquame canina faccio, che penduta 
al colorl>erde&. giallo : hmtuoìmacoda di ptfelonghifi- 
ma, la quale f, jlrafcinauo:diein ,& nella debraia tri 
dente , al collo ima buccino . Poco dopo Vitreo , & intor- 
no al capo della tefìudint erano quattro 'Hereidi ,ibt dotte 
reo in altro non erano diferenti.femn che ejje haueuano le pop 
pc,&la faceta di dentello, Qr cantavano qmfto Ma 
éìgolt. 

Signor , 



g Igor , c hai per tu* [corta 

A l'imp'tjtd'bonor , Donna ìi Iella 
Per te a amore ancella, 
Cui jtmpri il tuo gioir FlTA LE affetta 

Ardendo .amando , in cojì cari nodi' 

Et mentre quejlo ft cantanti fi jporfiro ijutfli altri per lo 
campo , 

J^E figliuole diserto 

INoifiamo , del Mar Wmfe .tgìuflo sdegna 

fuor del liquido Regno 

2*fc (pmgtàyendicar le ingiù f! e offefi 

Di Ptrfeo temerario , empia , t feortefi . 
Cbenonjùjualiirmt, 

Ma di l'bomda yolto.d» chi morto 

FÙ con no/lro [conforto 

Il Mann mojlto i E ancor (non è menzogna ) 

Di tanta fuatiUà non [ingegna . 
Pero candutu battiamo, 

Fin dagli eftremi liti d Occidente, 

Ardua i e [tettagente . 

Cofi y»ga di ginn» , e di far guerra , 

Ciie fieriam , che i'altier n'andrà penetra . 
Chi perche jappia il mondo , 

Ch'i 
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. Cli èfvldtl merli} fuo mercè hen degni , 
- S 'Amor non Udì [degna, 

E [e leggiadre , e belle Donne accende 
Ftammagentil , chelfinteà lei le rende 1 
Giurata ha la jua fede 

Di gir peregrinandoynanno intiero , 
E cantra ogni Guerriero , 
Far co f e, con le lance ,econlefiade l 
Chejaran conte à più d^n altra ex ade .' 

Y)AL [alfa alto Oceano 

Gu^ìo [degno m'adduce per putire 

•Dì Perfeo ti file ardire 

Che fi con empia mano 

Andromeda g rfcioltada lafioglio 

Empmito rèjìar profano orgoglio . 
Pero condotti hauemo 

Cortefi , quanto fieri , 

Fin da l'Oceano efirtmo 

Falorojì ed inuitti Caualitrì, 

Ch'andar errando^n 'anno 

D'alte mprefe hramnft giurato hanno . 
Per mofirarfì ciafcun degna efea al foco 

"Del fino bel SO L, che l'ardi à poco à poto . 



Intorno erano olio fiafperi\e(liti a liana, quattro ài 
drappo 



drappo turchino, & oro ,&ijuattro all'idi nero, torero, 
che portavano torchi acce.fi in mano , t Caualieri erano il Si- 
gnore Flaminio Maluet&o,et il Signori Cioan Paula Vt~ 
tale : il Signori Flaminio era armato con V» yrflirt di 
yduto turchino , guarnito d'oro , e {iellato di pelli d' oro 
finitimo, che faceuanol/n bellipmo comparire. llSigno 
re Gioan Paulo haueua l' armatura fregiata d'ero , t> 
trai/e fìtto diytluto atro, dtftinto con paramani tCoro&il 
Attuto era tagliato ,0-per i tagli yfciuano gonfiettt di tela 
(foro . Ambidut i Cavalieri hautuano penacchiere bellìjàme 
conformi aiytfltr à liurea loro : ijuefiaihaiuua tmchino ,et 
oro : quello nero ,ey>oro. Si moffe lentamente per il campo 
qucjiaiefiudine:&amuataal capo del palco, fi firmi: 
ey 'Nereo prefe la fua buccina , & fuonò : dalla quale ne 
yjà >» fimo f ridalo infitme e grane. Aììhora fetjeio 
i Caualieri di fui moflro , & ajcefero le fcale del palco , 
doue trottarono la compagnia di Fineo , tjy i paggi , che 
a fuono di tamburi li raccotjero,& condufjero al padi- 
glione, ne prima furono giunti , chei tamburini diederone 
fegno. fùriftiojlo daejuetdtl cajietlo. Subito comparue 
Ptrfeo il mantenitore , & s accofio alla sbarra , primo 
fi il caualitroyejiito di nero, che leggiadri film ameni e fe 
mojje , C" a picca , e fiocco hautndo >» pe^o combmu~ 
lo non potendiiyincerlo fu cajìretto fecondo il concerto a cede- 
re ,c cedendo andar prigione di Perfeo, che il condujfc in 
cafiello : all'hora il fuo compagno tutto dolente fe moffe , 



fon molla ardir p'tfi là pictaptrr-aUrlo rifcurliri ,fe Ufffi l 
flm toncejfi da Maefln di campii ; ma non andò i*f//i>, che I 
1/ figliuola di Cefio tomparur l'aiuti matncnitire, prcbeniM \ 
tra Utile tbiduc')iituururixcn>n [••la manitniiurecombal- 
tejjèroiol quali tgli s'affiorilo primato» t'affa .dipoi con lo 
flocco ,&quì imbatterò tuo» fetidi modo the non fi dt- 
fcerneua fi da gioco ,opur dadouerofifft U pugna, al fine 
furono Jjurtiti , (sr il "ienturitre ji ne andò prigione con- 
dotto,* cafiello dot filmilo di Qfto. Finto fi ritirò do- 
Itme nt\ padiglione , Qy f^trro con la compagnia fua mito 
mal contento;! mnjfi alla tolta dell* porla peryfiirc di eam 
pi ,ty mentre i'apprtjìau* ptr andarjent. 
J7 Wrcì dentroyn farro baffi {coperto tirato da dui causili 
di mare , il quale era tuio di/lmta , ornato difijua- 
med' argmto ,&oro, & gufiti di conchiglie , ih' rijiraumù 
madri dì perle :h pane di dicirotr* occupata da>na gran 
Hatua di beliifòma donna con oro.dr colori fini fimi m aito 
cruda ,e sdegnosa , cbefiauaìn piedi . 'Dal lato de/tro : haue 
ualinagran tromba di fùmo,et dal fimjìro\na di juoco : qui 
jìaiantinuammt con fiamma mirabile fcpptaua, quella 
di finipmoprnfumo ripiena fptrgtua tanto odore .che lutto I 
il campo di foauijiìmo baino ricmpiua. /due Cauaiitri era- 
nofulcarro copeni di\tjì, armi candidami jnji'w 
l'armi non mino cbt le t/efii d'oro, Gr-t timieri parimente] 
erano d'ptnt, come la neue bìaxtlx, nel met^o detti quali [lite ' 
deuano tremoliti d'uro, cht pannano minute Jlcllefra bimbe 



nulitUfjvrfi ,o raggi della pi ni» Una , the [opra té tieni in- 
tatta fantillajfero . £fi flattattoyclti ,& intenti tn atto di 
grandtpmarinereni&,ty<ammtraiiont)ierjo U fatua con- 
templando la bellezza di lei . A piedi dt Canalini pur fui 
l'iUiJfo carro uomo dalla landa de/fra la gelofia , & dialo- 
re: dalla fimftra lo amore infirmo, ry tulio pallido , e bian 
co ,zsr U fyeranza affai demtffa.ty cantavano in d«Ue , et 
lagnmeuole concerno auejlo Madrigali . 

<j E ben dal noflro fòco 

fion tfci altro , che fumo ; & alterezza ', 

Tal che non tramati loco , 
. Dagticfiatrafitti.&dadolore. fgj. i , 

Purir*l)«n»,ttimrt 

in eurjia alma bellezza. 

Terremo femp'e intenti 

Gli occhi dolenti , e'/ tontriHato con, ■ ^ 

La Gclnfta lunetta la faccia lagrime fa i captili rauuolti 
alla tcfìatnordinaianitue j&tra~)>efhtad'yna'ìcf]idi pa I 
uona^ce ,cbt al giallo declinala , e» a trautrfo haueua >n 
manto ofturo , m mano'vn ferpe, the gittaua fuoco. Udolo 
te era tmtoyejlitcd'ncrtDitlo con >n tappitene che a pena 
gli feopriua la faceta : hautua*)ina corona dtdprrjfìi in capo , 
&\n pugnai nudo nrllayitHra. La SptNMzjt tracina 
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fr* dyerdt,t palle, & ijuafì profimo al Imitino. 
L.o Amore haneua la benda , in mano la faretra, & l'arco 
rotto, ty- pattua giotténttto'rfcito di jepoltura tanto fimo- 
firaua pallido , &• macro , intrò ftefta belli f ima inuen- 
twne in campo , fallo le couueneuoli rtuermzc , cir- 
BmdUfi due Wfe, indi ai capo del palco f montarono i Ct-j 
\matitn leggiadri^ 'imamente afcendendo furono raccolti' 
I \ da geiuifhuominidi finto ,c?" conditili e! padiglione , que- 
'fu erano il Signore Obici ■AiidoflO , £?> iiSignore Lelio 
'Bianchini , Uri jegno il Cajie'tlo a [uoi mantemtori the era- 
no airtuati naoui Venturieri ,onde \>fci fuori Perjto ap~ 
prefentandcficon la picca , & l'iuta de Cavalieri tettiti 
padiglioni, s'azgtjfò arduamente con lui, erotte le picche 
~Valorojamtnie rtprcferei jincchi ,firendojt con gran Rigore 
&• p»iche al numero detcrminato delle percome di picca t 
di flocto fi moftri inuitto il manttnitore , cede cotttfemen 
te ti >mtwte<t à i Maturi del Campo , &> afcefe co» 
Perfeo nel Ca/lello : alla partita di lui >/ii dei padiglio- 
ne il Signore Stanchino, t il Sanare Cafello , fi fegno 
alC olirò manunitore ,chr {ubito lienne fiori , Or in 1>n 
ijlante s allocarono combattendo con grandifimo l'ala- 
re, ma perche la fifa era di concerto come sarrìuò 
al numero prego de i colpi jù fatto refior la batto- 
lila da Signori del campo , & ambtdui i Cauaiieri 
di paro fi miraro al CaftUo, ciò Ceduto da autithc 
hmtuano condotti t^uejii Cauaiieri dieronoyoha in dietro 
■ f 2 &fe ! 



afe \'m\Ai i * Xj jì ffi r m f ^ i V il frv k*** i ft 

p-.7"iiD» prima furono fuori chi coninone fuono Uffa, che 
- 'propnaméteper iettar altri/iadormì&pare*fatto,mrò 

M4 diioler denigrare , (£• Munti la chiara fama di Perfeo 
&q«e(ianonmcno the alcune delle precediti ira fattura di 
Atlante t ée {per quanto fi potuta comprendere dalla (crii 
tura mandata fuori la fera) biueuà affato ladifefadi F i- 
tut>, non tanto per amor di lut, quanto perfidio di quello per- 
che come( Voflra Signoria fa tene ) Atlanti haatuapre- 
uifio , che doueu* egl, morire pes le mani d'in figliuolo 
di Giatie: Entro dunquela notte mquefìa maniera era 
fnpra y» gran carro tirato da quaitro grandtfimi Guffìdt 
maefìreuolemano tanto eceelememente compvfii , che 
fmifurata (or grandteja non fi fìljcoppafla ai fetfo altrui 
flati giudicatiiiui ;& ieri , haueuano l'ali grandif ime il 
petto d'oro , e di riero diflinto , & erano tali , che di gran lon 
^aiìnceuano l'alleila d'in htomo.chi loroccchi mitaua ere. 
delia divedere oro- ter fi dal'fol pnceffo.tmu vifp~lendeua 
quella materia di che il dotto artefice gli hautaa componi , 
{•Fperthtd'horatnhora con le. palpebre chiudevano quello 
fflcndorc loTQ.oarca proprio , che neroielo a chiara fiamma 
Dpponejfero,il carro eia di quattro rote di fìn.jiimo a^uro 
coperte . tei quale rtfi lenivano Jltlit d'ora , intorni' al letto 
del carro fiioame^taruotapendruaina^ranjaldacCorme 



fmoatsjiroptìUttoftm franga, ■& fotti d'oro, nelle parti I 
di dittroM carro era dipinto I» lunanhe baeciau* E.idi- 
miont con Vn cane aprejjo , che mofiraua di ìoUrlt /«rìwfei , 
&• perche il Curo fi inalba di ditiro mltiguif* che >eg- S 
giamo le poppe dille nani tuia quel fatto eradijhntodiya- 
rt~)iccel\i»oii»mi,chtpareano far irà ietotea trefea , era U 
notte fintayna doma , che fu U parte dmany del juo carro fi \ 
jlaua inpicdi.haueua inolio dt colore pallido i capelli neri, co 
yna edeiatura, che [opra la tejìafigli in allatta m fogna di 
piramide troncatila fornita eram la luna commina di pu ! 
ro uro, &• tanto riff tendente, di ahn difficilmente gii polena 
fijfar gC. m hi , era lutiaìcfiita di tela doro coperta d'yn Wa 1 
nero Jìthéì* certo lufìro ancora /TW^O/w di quel baèi ! 
to ,hauetiadue gradijsime alt comiftc di piumtnere, &in] 
gai fa accomodate congnie che ternamente le marna} 
tamtjt haueffe* f argento dolctmente al fono , all' olio , al- 1 
la ohliutene , & al filmilo , the à piedi gli jlauano , facendo 1 i 
| mufìcagraue , &• bajfa , &l*lt,d,e pareua fatta à pofia '■ 
per far multare Àchiudtvc gl'occhi adi. l'ydijfein fifoauiac 
centi , o dolcemente penetrami l'ore ulne era cantalo queflo 




Doue cmgrojfo ìefo 
5Vf copre c j curo Cielo . 
in compagni» de la tranquilla ntiite 



Orni. 



Omhf ^figniyaiemo.pnmftrmt 
Comti'ingtuflo oprare 
Anchora a (ombri friact : 
f 'meo datti par par», 
Tal aiuto ti giugni, 

Chcinuanoaid'jirmipiliftripagne''. ffi< 

Eri il S»nno>n gicuant col capa grofìi fimo con capiglia~ 
tara lunga , e fri'* , con le faccia graffa , C pallida .gli ce 
cbt gonfi .niobi banche .coperto di>na>ejie di cangianti ■ 
don tute ait'itao aaomvttata , che fecondo la>ariet* dilumi , 
yaricolari moHraaaa ugnar/Unti , hautua l'alt di penne ■ 
di panavi fatti con non manca >»rietà che fojji illrtflirt. [ 
lì otto al contraria dtl Sanno ( chteccetto la tefia mo/iraua I 
il corpo minalo, &• macto ) eragrajsijsirno con fronte l»r ; 
ga, orecchie lunghi fimi .nafocaua m mito, occhi a prò- J 
pontone delia faccia picciohfimi , & quali digralfo copir \ 
tijelabra gonfiate m fuori alla marefca,lapanciagrof- ; 
ffxma tale, che parca portali* graut difcdià joloa ^ 
rigirati era ci fui coperto da >n panno termino, (fin- | 
ro, cheli cadeva di dojfo ,&> folto fi >edma >na tamuia | 
che tutta di >i«# pareua dm fata, Lotlndont anch' ella 
trapaUìdifima auaft finta fronte ,& di manieracam- 
po/ìa.chc p*reua mancarli la parti di Mitro deilaic/la, | 
haueua in d^o Vn manto jcnro,in capo inamena di quel'her 
ta.che chiamano papantro .che fa arte co fette rcjfna. un 



tx copia il Giugno per le biade ,nelU manti defìra hauea ' 
ytia iatza da berecol fiafto alla cinta, netta fmijìra Ima 
~>ergam cima 1* quale traina [acerta , che fi mordala la co- 
da, /t Silenti o hautua longhiflma barba ,& candidipma 
in capo Vn capeileUo : q» in dojfo >a iefiir nero , & 
flretto , ùnto d'ino, corrigoia larga, di cui le fiabbe erano 
fmaltaie d'oro, hautua fopra l'habita finito ina >efìe 
di lana nerapure, quali erano le toghe de fili antichi ra- 
marli , & la portava ad armacollo , tale , che ben ma frana 
pater fatto quella najcondere ogni gran fatto , eyut i:npor I 
tante fremo dietro a quefii mila più atra parte del tarr:, fedi 1 
j uomo dui Cavalieri 'l'ino eratl Signor Conte Gto. "Baitsfia 
: CaiìAlo l'altro il Signore Hcrcoie Laìano ,era ilSignorc'- 
Loianoieflito diitUto cremtfino con oro fitggìatono- 
. bilmente ,che non meno d'oro , che dtitluto jtifdeua , l'ar- 
mi mtdtfmamentt con iaghifiimi arabtfcht di rojjò , e 
j d'oro adornato partuano fatte a fine , the la loro motto 
^aghei^a, e leggiadria radolojje lo ofeura pallore , che tut 
té t'inuentione accompa^naua , ISle meno di lui era ri- 
suardcuole il Signore Cafìetlo , che di bianco , r d'ùro & 
fino fi molìraua dal primo non inaltra differente fe non 
che quello di roffo , qutf.o di colore candido tra adornalo, 
intorno al carro dodici flaffieri fei ptr parte, che d<,dm 
Sagni n fermano, que/ìi di bianco , fegnato d'oro quelli di 
ruffa parimente con oro fallati fi molavano, In capo 
haumam capellini alati , gii habiti quantunque di que- 
. »5Ì , Hi dm 



pi due colori [alo fiffero , erano perì nendimtno fra lo. 
ro diuirfi , moui a gl'occhi di riguardatiti , entra que- 
fìa yaga inumi une dentro al campo, &• 'Vagamente- fi 
mofft , di fi meraviglia , e piacere- generando , e come fii 
andata a ceno non meno dell'altre , fi firmò à capo dtl palco. 
Saltarlo a tetra i Cavalieri e nel medefmo i/ìame i tamburi 
ni i paggi ,e i padrini di Fintogli tenero ìncmtre , e fonando 
i tamburi li intmditjjèro nel padiglione . 'Ulìfegna ilcafiel 
lo dclUy inula di afloro ,cef sola mufica, ty-yjc'ifùoti tno 
de mani tiiiii ri , ne a pena era à mryn la^ia , cietno di ijue 
fii Cavalieri dalia notte andaitiyjtt del padiglione , & pre 
fa l'hafia, che da padrini di f incogli fidata temimi la 
battaglia al inantenitore ette alla sbarra era già arrotato ,fl 
ruptro con~)ialore [ingoiar d'amie dui le piatte Uro , & dui, 
i tri yolte motte ne nprefero indi p-fie le mani à fiocchi fero 
ciflmamentc fi pcrcojjero, finche arrotati a>n certo numero 
di botte .furono dipartili , C fecondo l'ordine della fefìa 
quefio come gl'altri col mantcnitore fi ritirò mcaficllo. Subita 
che entrò diero.fignoi tamburri del Cafiello , (fc*">» alita >« 
nera,&eccoyfct ilfigltuolodi Cefioa battagliaci mate 
mofìrando ti talare già (ante tolte tonofetuto nel maneggiati 
l'hafie ,& ferir di fiacca , fauna fiat le genti non mat.co a 
rif guardar intenti doppo tanti abbalimemi , chefe quefio fof 
fi (lato il primo ,&t'altroyenturieredi nulla a lui inferiore 
fi faceuayeder quando col ferir d'hafìa , e di flocco fi mof/ra- 
ma motto bene ejfer maejtro del gioco : ma con tutto eie , che 
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con tanto ardire , evalori nunajji le mani, carne al concertato j 
termine fi gemerne alla prima mafia de Ma/tri dil campo 
fi rturì adieiro ,&col mantenitore fcnando~)>erfo il Cajlel 
la , ali'hora s">dt maggior allegre^ del filila , ty fi Didero \ 
raggi ,gìrandtile , &• copia grandi furia di fuochi lifctr dalie . 
boccbedi torrioni , forniti i fuochi s'>dì ina dolcfima mu ' 
' fica di jlromentt , ci7*><>« , ZP" mentre quefia ancora duraua 
diè^olia il carro della mite ,ey fi nc*»fit finora , erejio'ì'uo 
Ut la piarla. Fineo coni ju<n ocntilhuammi fi miro ni pa- 
diglione , Cr mi palcononìtiréfio altro che i due tamburini , 
e due paggi ali» porta di quello . 

C^i Vania. finitamente fitYideycnir per il mare da longiyn 
mofiro % qualt dicono effcre quelle grandi balene dell j 
more Oceano, era pefiedt [imjurata grandezzate in lutft i 
fcopriua altro , theìna immiti fa mole di carne di fquame ne 
re , &• d'argento coperta ,con >n capo di giandifiimi dtnti 
armato .{opra le larghe fibene fedeua >» Secchio con barba , 
&capeli liingbifiimi canuti ,tn capo baucua >n certo 
capello fiata orlo , come dicono batter quei £<abt ,che cala da j 
no optra alle lettere , in dofjo~)n babtto di cuoio ricamalo d' 
oro,fopra quefìo bauetta fg/i>oa iefie , quale portano gli Ar- 
meni , guarnitila >h pallamano d'oro nella de[tra~l-»3 tega ' 
d'beb ino .nella fìnijtra inghiaio juiquali pairu* l'atre. 
Venuta con tal frena quel mofiru per ù mait c-r, cvj. uifpra ' 
che con mollo minor y-louia naue a>ele g '-jute tu:, a nel 
G porte ' 



porto .giunto a tcnafmontò (ala riva H'ircchio ,til maflro 
l'attuffonel mare , mirò egli quinci il Cafielio , C quindi il 
padiglioni , fitto quattro pajSì cold,dout erano finti quei 
dirupi aperje il libra , e mormorando con la yirga,bcr perca- 
tcndola tei ra* bora accennando >erjo il campo, hor riuojge» 
doft al Gelo faeeuaìili jirani, poi min-tratto iacqutthm* 
mollile riuoltxttiyerfoUpiAiJ&tQr- il portone mirando. Qum 
do ecco die egli fiaptife, ty entrò AJeropegigamejfiyna del- 
ti [ette figliuole di lui -, quella die fcla dicono hàfff bauutù 
manto terreno, effcndojt l'altre tutte cangiante congni 'Dij. 

3 fi'' g'iidaua tre Cavalieri , come per yitimo aiuto di 
Fineo, &• m quefli per ejjcrccjìiyalo'ojìjitwi baueua ri- 
pojìaegli ogniffieran^adellamortedi Perjeo, ey jalue^a 
di lui, & perciò noncon forza d'incantigli ifòrzau* a ìenirt, 
ma con pura conefia mandando™ la figliuola, che gran men 
titrict emenda, & molto Maejtra di coprire il falfo col 
l'ilo drl >m ,ty della bonejìo , hjueua dato od mten~ 
derc aqueflt Guerrieri , che co'ilra il doutredi Calittra 
Perfeo haueua priuno della moglie finto nMifiimo 
Sgaore , ey ciò non gì* per yafor Jus , ma con aiuto £ar 
te maga. Et Aliante lina qua (congiuri non faceta i /f 
«oli per dare ad intendere per mc^o dt {firiti muijibu a Ale 
rape ,cbts'ajf:ettajjetli arrotare quanto più pitjio patena. 
Caparne cojh icll-fma ,e yagbifma pmina, & di 
tanto fitti furata grande^, che ogni grandtpmn huomo di 



piùdiyngraniracdo foprauantaua'. Ala prcctdcuano due ' 
fergtnti~>tfliti alla Africana con habìto dì rafo bianco p» xr- ■ 
aito d'argiiocon'ynamoltitudine di fiocchi pur d'argento che I 
(ì fondevano fnfotto la tintura, ne di molto la papuano. I 
ti rafo tra forato in modo , chi fcopriua ~ì>na folto \efie di 
tela d'argento , & fatto qutfla feconda , che la prima trapaf- 
faua dl>ngran palmo contornata di frangi* d'argento .fi me ' 
flraualm* altra più lunga che fin fono le ginocchia s'efitn- 
deua fatta di candidiamo tati , freggi 'aio d'argento , & 
ornato di gua^trom ,& fiocchi pur d'argento di modo che 
treìtfli , cheyincedeuolmentefi fuperauano nobilfiime , & 
riuhfiime ,li faceuano riguardeuoli : in gamba hauewtn» 
calcene di fera bianca , ty- borzacchini al' Africana d'argenta 
arrabifcati, e* contornati di frangie pur d'argento con maf- 
cherettedi nlieuo , in capo certi bereitini pure all'Africana 
guarniti d'argento ,«n>n belli/Simo maz&dt fori in loco 
di piume ,teneuano co/loro in mano certe maeje compartite 
et ornate pagamente di fiorile auali dalla parte di f fra ma» 
dauano fuo'c\na gran lingua di fama contìnuamente, et aue 
ftgrttannofcoppi di fuoco ftmprt mentre fi pajffggiòtltapo, 
Mcrope fcgntua carne se detto grande oltre hjato , et qnafitl 
doppio del ordinario del altre dome bellifima.et proportiona 
tifrma in fio e^n.haufua la prima tcfìe di fmfiimo taf» 
tuttocoptrta d'in gran ricamo <£argtto,et talmett ricco rileua 
te,ebtufàtto.chejcbeneeraegliii'arg i e'to foprail btàcacifw 
m al re/io del còccrtofledimtnodt (efacca bellifiima mofìr* 
G 2 &fù 



'&[h giudicate ài limili , émfiìtfk -, & ritto latterò non 
fi /u^>(4'W>» Mfef fantHanajiraCaia.Eraautjii'Ujil 
Mia pvtt di dtttro »lit'antoluiga,& dalla pant dinany 
ne*-p*$w il gioocthio , &• ttrminauiftit lembodi 'Q* co» 
tU»M mtrii grjuidt forniti di lunga frangi» d'argento ,faHo 
riue/ia prima ~ì>e fìttila altral/e ne Inveiti di cindtdìfìtmo 
*jjo freggiatatultai'i giro di il jlt d'oro , [uh tanto "Venni 
tjfcre l'ero ^uanto-il rtf< che /iWim , Oi-jfniMS Wfl 
circondata d£ìnn grandina* frangia pur dot, haueua ih 
mtzxp il pittala itii» , crrtjj/iendrntigtaitlio .-eln percofi. 
fo di i liimiyigjmtnit -loMirua tljplcndert tt gl'onhi dt 
^guardanti., fitjiu twin ttcttrVn nodo , (he lenfjjt congiu» 
todu£ farti dyn mnn.iv , che per le fatile tadaulo fi fondata 
nt$af*rtcdidicirti M lungltez& dt otta- immi ti» fiwi 
&fT* ftifUetata-ntiit tftitme -da dui paggi pkaoliftmi 
moti rtccttUi , & ailamorejta depili pur dt rafói argento 
eim binde t traturjo di ormefìno candida con guatzeront , et 
fo(kd\<uarfueflù manta dt loro porut*,nt Ufmttdt (opra 
*WÌ'>.mdr*pf6*Ìt fttattndida fatta, ad opra tutto per fin uàt 
eoàKfiw auillrdt maglia, ì*partt,di fitto tra ttlid'argi- 
W, a torno ti.pendcn*>>o fwt^te , fiocchi d' argento di fìra- 
ordinana grande^*, i Gojiti [opra i lattghijìimi ctpelt , the 
djfijntidt Jìlà. d'aro dutm.allejpalle cadauno hautuain a- 
peUùdirytlutokintodt jiraìia ,&mtjUaia foggia grande,- 
Sf aito a rnirauig!ij,ratiu rketmata di perle , t don con bel' \ 
te^t candidarne piante. Svita il manto ella ira cinto. d'ìtn-.i 
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rictbifiimo drapo orientaJi,nella deftra portami iì radioafiro 
nomica , nella finifira^n gran mar^a di fiori . doppo i paggi 
di Ut {(guatano tre padrini ~)>ejìui all' l 'istituti di candidijìi 
mo rajj*', ricamato, & copino d'argento , haueuino guarniti 
t loro>ej/iri di bottoni d'oro, &•> capelli di ~>tb*ta bianco 
fafcìati di gioie ,e perle di tandidifiime piume- ornati , 
& the fu gran merautglia tutti tre non fole negli habiti, ma 
nelle di Ipnf {troni del corpo tanto conformi , the nonhfi di- 
f umetta di ferenza. alcun», tjitcfìi erano il Signore Antonio 
Malchiauelìi, il im Camillo Chiari , & il Jig. Girolamo 
pattai feguiuano à tjue/li,tre Canali eri armati d'armi Uce'ti 
con grandmimi cimieri fatti di candide piume t> luti . ti" 
pochi, ry ptùbtlli t ty maggiori ft fono fior fi ancoraTueduti 
haueuano in gamba calane di feta intiere aitilanjìiine , i tùl 
tagli, &• biagoni erano di rafoearico- d'argento ricama- 
to di tantuac di cnjìallo ,& di jfefii berilli , chi rapre- 
femauano diamanti, in /palla haueuano le picche di elceguar 
nitidi fr angle d'argento conformi intuito fi* loro, tjtuj 'li tra 
no ti ' Signore V infenso Maria Sampferojl Signori Gio. Fi 
lippa ZJ uglwla. , il .Signore Stefano Altmandini < Era la 
filiera di /juefitcaualren padrini, paggi , & [ergenti , che fer 
uiuano la Gtganteffa , àlorniata , &• accompagnata , prima 
da dui tamburini , poi da (eì fergentt tutti confimi non fo- 
lti d'bal>uo,ma ancora-di (iat*ra>tfkti di r*jofàce,ricama 
tv et diuifo a lungo con tordelle d'argento,* ffaufygtiaii , 
capelli hmivano in nfì*dt tafihtanco di 'tordilU d'argento, ■ 
&di 



&• di banche piume guarniti , le fftde a lata ìn argtnttdt 
fimili ai rcflo dtiia /turca , &■ ciafcun di loro portali* in tu* 
»o>» grofiifitmo tonchio , chi di lunghezza poteua iffir auan 
to~>n huomo fùbellifìmo il ~*idex come ogni cofa era 
candidi fiima , il cdpiiaamente conarcata. I quattro che fimi 
unno altédenna , fi comi ella era in habiio peregrino, cofi,& 
tfii ancora adottati in modo dal noflro ajfai titano fi "moftra 
uana.fjp yurglt altri , che accompa^nauano ,o femiuanaì 
: Caualicri tutti erano all' /talianayejiiti , fi mfjfe con mira- 
\ tilt ordini .auefia nobiiifiima inueniiont per la piazza , &• 
\ Upafcggiòduc>olte. Arridati alla preferita dell' /itufirifii- 
I ma Signor* Sptfa fi jirmì la Gigantcffa, fi~Vna genti tip 
ma riutrenta a modo fuo, • ndi n'andò al palco , & mentre lo 
afcrndeuano fi feci incontro Adantt a riceuerla ,eyrrfailpa- 
dtglionela conduffe infume con la compagnia comtfù 
preffo la porta Fineo con faet compagnOfci fuore, et con gran 
riuerenz* s'incSt' arano inferni . Aliante chiamò i Caualicri 
condotti dalla figliuola, i li prej mio a Finto eoo grandi fi, ma 
*llegrez.Z*di lHÌ,deiUaualedauaoo fegnoi taburini.cbe tutti 
quattro alUmorefca fonarono y agami», &> ecco il Ca/l'edo, 
che houeua fornito la mufica fua a lo arrsuar della Gigatrjjà 
fui p«lco,diefigno di Caualicri capar ft a ifuoimattniton , et 
il figliolo di Cifio fi prefinlò alla sbarra ai'horayno dr Catta 
litri della GigàtcjJ* arduamente fi feci manzi aliar coni" di 
ft. Era giocòitfimala'ì/ijta, chi tante perfine pofìe fui palco 
defitte alture* fucilano, pemòche tutu erano ftrjtfala riu* 



del mare, che principio fatua al palco pianodieti o ÌWj i'al- 
tra,paiea la Gigateffa «pp'efio la fia cÓpagnia >n alta dprejfo 
pojio in ir,ei_zp')inajelua d'altri alteri minori, dineue co- 
percoìn cuifinjje il Sole , tanto fcintilla.ua l'argento ai rag- 
gi dei lumi pexo[lo,pr*fero le picche i due Caualierift quelle 
r<>tlc,alirc,et altre ne ripreftro,mdi ah'azX'.Oa flocchi fi 
conuerfero : portand»fi da honorattfiimi Cauatteri finche i 
Ma/tri del campoìi fi wterpofcro , diuidendo la tanaglia, 
&il Cavillerò della G^antejfa [e ne afiejce al Cabrilo 
condono dal figliuolo di Ctfio ,Ji moffe «libera l'alno Cam 
Itero ,ty di mal coraggio ando^erfo la sbarra, quando yfi't 
fuore Perseo ,rjf non meno , che l'altro mantaiitore moflrò 
£~njatoyalore cantra qui fio Cavaliere , che marauiglffamen 
te lombitteua , doppo i confiteli colpi : queRi cerne gl'altri fu 
rono (pormi , & il Cauaitro della Gtgam ej[a fe n'andò nel 
Capello, l'altro che. fola repaua tutto me/io ,ft moffe per 
chiedere battagliala nonìi fu di Infogno , che il figliuolo di 
j Cefiononln diede agio .tanto fùpre/io a jofltnere ltfut~)ii- 
ci : ahejio abbattminto pafio cerne gl'altri > ne ~)>a\fe punto l' 
ardire ,t l'i jìrema forz* al Cattalttro di Ateropt, perciòchi 
m modo nijfuno dentro i determinati colpi di picche, d'azze , e 
di lìouhi fìt ordini ayicere ti mammitore.onde diuifa la bai 
Italia da Aiafiri di capo,quefto comegli altri n'andò prigio- 
ne /( all'Ura fi mofjila Ggàtejja luna dole'iej co la fra com 
■ pagma fcefee del palco in piazzaci tnl-ifta lagrimeitole pane 
H' ìfitfuote dei portone, chi dietro a Ili fi cbtuje. \ijio 



Aliante tutto conjufo , & ft ritirò ton Finto nel padiglione, 
mentri che fuauifiimah armonia sydiua yjcir del Caflella , i 
Madm'o poco piretiche i tamburini del padiglione yjeendo ' 
Fineo tutto armato fonarono a battaglia acquali ju rtfyoflo' 
imrr.ediatamétt da quei del Cafieilo, ey conofcendofida /«»- | 
tano quefìo ejfire f meo i Perjeo jù quello , the centra di lut 
yftì , come finirà particolare nemico , i'ucce&mtK ambidue , 

dm kMfi* . t* f^ mm i li rifarà fète 

i pai tua Fimo combattere ds distrata ,W fffiì firuente- 
mente mtnaua le mani . Perjeo dal altro canto mofirauadi, 
conofeere come nel"fmcere cofiui era ripofìa tutta la intona, 
Ondeanch'egli con ogni patere fi sfortuna jttpcrariu, e perni, 
quantunque ognicoja fiijfe di concerto , imitarla nondimeno 
tanto tiferò, che non pareua altro, iht~\m* mortaì'fim». 
battaglia , le pialle con grandifiìmo impeto tnmmutt fihieg 
gie je neyolarono quinci , t quindi per il campo ■ quefie rotte 
prefero l'ctzzf fieramente fi ptrcojfero del calcio , e del 
martello, di modo che per la grandetta di colpi elle fe n'anda- 
ronoin pezji al terreno.e al fine diedero di mano a flocchi, & 
yigorofamente fi finnfero mj 'ieme , Ma Aliante che temeua ' 
di quel lo , die facilmente poteva efjer.con fuoi mag-ct incanti 
aperfe U prigione a quei Canalini che erano nel Cijtello,& , 
effendojìmefit a ordine di tutte armi.yjctrono perìn fi>orttllo . 
di dietro, caminando in jretta,per accendere fui palco dotte era 
aceeja la battaglia tra Per feo,(jr Fineo forfè bene con ani- 1 
mo di Uccidere Perfeo,quando li poteffeìtnir fimo ■ M* Pai , 



lode , che fìn da principio s'era moflrota protettrice del fratti \ 
lo'rnoffe l'altro mantenitore , che tra nel CaHello ella j 
infame con lui l/enet o in aiuto di Perfeo , che già haueua i ne 
mici a dojfo . Giunta che fì fi chino Palude , & prefe >» 
[affo di fui palco, e lo lancio nel mersP di Caualiers pigiti, 
quello con grandi fsimo [cappio soaiejxndo creppo ty ogni top 
empiè di fuoco , e di fumo , perfcro i Caualteri con la >/J?j 
occupatali dal fumo , ancorati potere difiernere cieche fa- 
crffero, e minimamente del palco pendendo fui piano, fegui 
tatid'ambiduelimanttnitori fi diuijero in due parti, & 
auiui in foggia di due ne miche fchiere duppo l'incontro ,C 
fracafjò delle pieche>e»cro al furiofo colpire dtgli fiocchi , fi 
com'factjjtro~)>naajprae terribil giornata, i mani ini lori a 
quali non era tolto il conopere d'oche faceuano ,C battendo 
egualmente fdegno con tutù , due>olie circondarono la star 
ra dando , e ritenendo imi furati _ colpi , era [egutto ti combat 
timentoyn buon pcz^o , c Palude fiaua a federe il pccejfo 
inorando fempre maiptùyirtù , e~figortnet due manierino 
ri : al pne tocca da pietà , che nobili Caualieri eop mifera- 
menteinfieme i yccidefjèro , fiejfe del palco cmthafia 
fopramano amuata de ut cjsi erano >rtò nella sbarra, alt 
hora i'ydi >» gr and fiimo tuono come di tenemuoto, o di pi- 
mine , the dal Ciel >cnefse , & grandipime fammi , tfeop- 
pitftendoydt tanto fumo riempirono l aria, die non meno ai 
frenatori , the a tCaualien f ù levata lalnfia di ciò, che fa- 
etjfero , &■ quefiafù l'occajient di por pie alla dura batta- 
» gli* 



\glta ffarito il fiimo apparue ancora infume dileguato lo fdc- 
|jmo de i Caualicrt , che a pugna co/t ajpragl'inductua , & te 
nendofi l'yn l'altro per mano cocorttpfiime manierefi mojfe 
ro fetida Paliadl,che precedcia lì cidujje a cerco per la piaz 
za per afeender fui fai palco, & d'indi nel Capilo. Al- , 
laute come pnma~Vide Pallade mouer fi per dipartir ì Cuna- j 
litri ,&fcrndcre in piazza finfcojfe dalia molta maravi- 
glia, the mentre durala follalo haueua tenuto immobile, 
tfrriucltcfi al mare, giunto fulariua percome con la ~Vergn 
neilac^uafubìtotòparutauel moftro marino , che prima lo 
haueua portato fui lite, jul qualcyelùccmcnttyi falfe {opra, 
et rjuello per il man notando in ><» metneto filetto dalla ì"fta 
de ^iettatori . Arrivarono i C'auatitri fui piano del Fat- 
toi Palladi s'afeofe agl'occhi de riguardanti . Il d- 
Jìtllv all' bara jjiirfe grandifi me fiamme dai due tor- 
rioni , ch'erano a i pinchi delia pona'vfcirono due girandole i 
di fuoco ,chc femlrauano due foli a chi di lontano li miraua, 
imdarthibuggiatc infinite s'ydiuano yfeir da mtrli>tal- 
cheraccordauanoaltruiynafiera.tif griffa fcaramuccia ,le ' 
cime (falcine torre, ùrpallagi arder fi Whmmo per tante 
fiatale ,ty lumiere che inyn momento i acctfero, raggi ,& 
grani di fuoco ftnza fine per l'aria andavano , talclieogni co- 
jaynpuro iniendw fembraua ,& che più , fù mirabile, in 
tanta fiamma niuno patì ofiefa alcuna ,pcrcivciie erano con 
tanto artificio le fiamme , e i fuochi filmati , chi parevano 
hauer ingegno a guai dar di non offender le genti ceffata al- 
quanto 
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quanto la moltitudine de ijuocfiiyjct del Captilo Andromc \ 
da , &■ Cafiopta per andar a trottar Perfeo , & glabri C'a 
ualtert che s'erano ftrm i fui palco piano a riguardar tfegni 
d'allegrezza, che il Cajìello faceua .\fcite che furono quefie 
donne regalmenteyejìite , <&• accompagnate come fi conueni 
ua ttommciofiinCofìelloyna bellijiima muficadi flauti, 
tromboni , cornetti , ry> diutrfì tfiromenti (mite alla qu- 
le non ancora alcuna altra pnmaydita sera , G* tale fu il 
concerto , chi egualmente i lontani godevano la dolcezza di 
tui,& iyicinì. 

JT '^4 a pena giunta Andromeda doue i Caualieri fui 
palco fi trouauano ,mrjit ancorefi per incontrar le 
donne , quando grandijstmo jlrepito fatto di terfota por- 
ta della piazza riandò gl'occhi di tutu in quel lato, 
ty ecco con >n lampo mirabile s aptrfe la porta, eJ» 
(iyide entrar dentro >« carro tanto hello , tanto eccel- 
lente, che ben pareva Atramente dal Ctcldifcefo ,tra que- 
fio ti cano di Marte tirato da quattro gran corfitrt di 
ctAore baio in focato, guarniti di tulli i fornimenti d'oro, con 
fornati fftcndidifimt pur d'oro lavorati , coperti di petit 
di maglia.lt cui ejiremnà tram ornate di gran f occhi doro, 
tra il carro aitù dalia parte di dietro otto piedi in circa , & >e 
mua decimando fi che te bande dinanzi poteuauo tffeie 
dui pitdi di minor alitela, il letto del carri, era coptrto 
fj 2 d'in drap- 



i ">» drappo diìilutommifmo difimo a pallamani d'oro, 
leciti ifiremitayiniuano coronai d'ynriccbifiimo ricamo, 
t&aggiongeuaal ricamo Ima itila , & grandifiima fran 
gì* d'oro, ditiro al carro >< tra y»a mafchtra ,che mo- 
jlraua la feccia d">n horrido,& rabbuffato giganu.tll* 
era di alto rilituo, & ima dorala, dalla tocca di Rutila 
yfduano alcuni fejìoni , che mo/lrauano >» internamento di 
yarie farti d'armi ,fìeleuaua /opra que/ia majiherayn irò- 
fto d'armi all'antica Jperjiate , & la corata del trofeo tra 
d'argento brunito lecui eflnmiiadi di fino oro lavorale rifa 
cenano ,fopra la cima eraVn gallo in atta di cantare. Ap- 
preso à quefio ch'ornaua le pane di me^o , erano pofit due 
altri minori t£ armi molto dtutrfi a quella, the mmezg ^>e- 
deuajopra quello da manodeflra eraui yna ciucila o nottola, 
cheyogliamo dir , fui ftnifiroyn alerone con (aleaptrtt,iut- '| 
to d'argento , nel fianco defiro di dietro del corro.fi ìtdtuano 
figure d'argento di baffo nlteuo , the rapprejemauano alcuni 
ji/ldaii , U quali faci intanano a Martc>n Afino dagi'anti- ' 
eh attribuitoli per Vittima, o per la yocedilui.o per altro, 
che fa , ira Marte fui altare armato di cora^fl fregiata £ 
oro con la telata in capo la lancia in mano inatto tali, 
che moflraua aggradir il faenfiao , CS" i'afmo finto cadeua [ 
a terra parte , CP- pam rejtaua jul altare aprendo la bocca , \ 
& (porgendo fuore la lingua , nel fmtjiro pur di dietro traui : 
Marte a tauallo armato , che con la lancia fopramano mi- \ 
nacciauaynyillaifo,ilijualt'cenynJj'iedo,fi preparaua d' 
"ìt udire I 



ytcìdtre'ìin lupo pur all'horayfcito d'un hafco, animali àlui 
; dedicata, & caro. £he/h due quadri erano diuifo fra Ioto, 
' da quei ftjhni ,che datlagran majchera difendevano , il re- 
f}o de quadri era terminato dalinagran chiochtola, che fe- 
rendole d'intorno li daua iellifimo ornamento, a a ella d'oro 
fino , & [opra di lei pezzi d'arme in >«r« formediffofìe fa- 
ceuano>n gentili fimo freggto dipinta d'oro ,e a'argento : >( 
nendo^erfo le parti dinanzi del carro dall'imo , & l'altro la 
to pendevano due gran falde di quel drappo discinto crtmefì 
no fregiato d'oro , che il letto del carro tutto copriua. / fianchi 
dinanzi ftrtflringeuanc tanto ,clx non tjfendo capaci d'bi- 
I Jìorie ,1'artefceyihaueua fatto dì rilteuo jolamenie certete 
; l*t(, & fcimitare mfoggia di freggto, che rifondendo* 
' tutta imueniiane It adornalo, le ruote erano coperic& nel- 
' la coperta tranui hi fiorii pur di baffv ntieuo d'argento terjo in 
campo granito argento,ejr l'efìremiià erano adornate d'ali» 
ne cartelle , o feflom d'oro , al baffo y erano gran merli 
pur dell' ijleffa colore , che tra il campo delle figure contorni 
ti di gran frangia d'oro , fi yedeua in )>na de le prime 
rmite AUrie , (he piantata (hafia andaua a parlare alla 
Madre di ^molo , che flaua a fedir alla ma Ah fiume 
fotta >» fico , & quefia finfero chefofje ina donna da lui 
grandemente amata , nell'altra eraui pur Mar tt, che coni' 
mflaeóbatuua, et ycadindolin gigante di quelli, che mofftro 
^guerra al Cielo , le due di dietro erano figurate in qutfla ma. 
niera , >na haueua Marie a giacere con lo feudo fotta il ca- 
po,!* 



po laffiada alato ,& la mano al'htfl* ,&• intorno tre fi- 
ni ,cbe le abbaimi , perdenotar forfi la Vigilanza chcfiri- 
terca velie tofc di guerra , l'altra moflraua Alai te che legata 
emendo , era tolto In le /palle da'}» certo villano grande , chi 
mjiigato da Mercurio lo lubbo dì non jo donde egl'era frig- 
gane , (p-ft}edeua Mercurio in alto , che moflraua prender 
tie piacere , dalla parte di dietro fopra il letto del carro t'in- 
ali«ua"}n feggio reale doue jedtua Mane in mae/ta. //*• 
aeua in capo }natelata Utente fe^nata d'oro còì-n nobil'fimo 
pennene , in dojju~}n corj aleno finalmente Uucrato , centi» 
girello di fm^ma tela d'oro con fot, In dirojjo.r d'oro.il 
re/lo, ibe di lui fi }edrua tra coperto di >f/tt(o cremeftno 
guarnito d'oro , a lalo}na jcimtlarra dorata, nella defirs 
infinito,,! quale mentre era moffo .pareuache fcinttUofi. 
nella (tnifìra}na\c!gadorata. Apiededt lui fedeuano l'ar 
di re, il furore/ira ,&la di f cardia ì Era l'ardir figwatvin 
anejla maniera Imueua in capo~}n espellenti di ~}ciutoroffa 
con mtZ! o'io fittamente fato a pun<a,guarnito d'ara con~ì>na 
gran piuma rcjja picnacli tremolanti ,&m difyl/n g'fp- 
ntdt rajo crtmtpito calce del medi fimo , in pif'Ji'Vn pa- 
ro di commi ToJ:icon alcune majchtrette d'oro ,&a nauer- 
fo hauena^na pelle di Tigre , che in buona pane lo copriua , 
nella mano dej!ra>» pugnai nudo , ©- egli tutta rojjo in>ol 
to, albana lafini/liajopralatej/a. lljùme eraìngi-ua- 
netto moro ma non molto nero , con guardatala tortale fiera, 
haueua a trauerfo~}na catena gnfujìima , i due eflremi delia 
anale 
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quale incrociati fui peno , & Minti atollo pcndeuana per le 
j fpalle , & fedeuafopr* alcune corale , jpade , & celate rat 
I te ,& fanguìgne ,tn dtfy bantu* >/> corj 'aletto , nella ftni- 
(Iralmarotclla piena di frez& , come fe in battaglia contro 
!, 4 faldati arcieri ftfaffe mrouato , nella defìra $M mazza 
, d'buomo d'arme tutta fanguinofa , & d re/ìante che di lui 
j fìycdeua,era coperto co drappo difeta.cbe pareua pure infan- 
| guinatodinanzì all'ardire,& al furore ftdtua (tra, & la dìf 
: ardia. Era (traina giannetta [capriata con la faccia, & 
il petto rafia gonfiatoi lutto pieno di graffiature, in dofjo 
baueuaìna jottana di labi giallo di calore di paglia lifìata 
: dirojf>,picnadi Quarzi , fatto aliale appariva ina altra 
ycjlc di calure cangiante , nero ,ry ber etimo % ambe Umani 
haueua)>uote ,&leteneua aperte in atto di dolerle sbat- 
ta infume. La dtfcordia baiuua «tal di capeb alcuni ferpé 
ti , che jì annoda-.iàno , rfr in dojjo "i>na)>ejìc di diuerjì co- 
i Ieri : ma noni' era bianca .neierde, tutta fi-afiagliata, fotta 
t la tjuale appanna , pane d'ina carnuta di maglia , dalla 
cintura in %w era Reflua d'incelo nero crejjtofbi i piedi 
' legamèeoprtuadi modo,chenonyijì fcorgeuafe^no di le- 
'' ro , tmm con la dritta ina jpada fanguinofa , con la fi- 
ni fraina fattila , che continuamente con gran [cappi arde- 
,ua, & quefli in muftca piena, CP* rifonante, che iera- 
mente tapprtfentauaina certo fuono marti ale , cantavano 
I I'mfafmtio madrigale . 



Lafctati 



J^Afciati i [etti colli 

Ventmo in cjaefla parte JJJi 
0 Perfio\alarofoadlìonorarte, 
Matte femore ai fine, 
Al Magnammo ti Cteldifpoml* forte, 
Mira i celefii lumi 

fia che tu filmiti ancor fi* gì 'altri numi . @ 

A piedi del carro neli'yhma parte dinanzi firgeua)m 
forici menato piede fiallofopra il cjaali eramlina [emina nu 
da tua* d'argento , <s- li treccie che auuolte alla ufi* kaue- 
ua,trano di puro ero , nella deflra haueua'Vn fauadro , nella 
finìfìrayna palla rotonda ,&<[>no ,& l'altra era d'oro, 
ella applicati* lo fauadro alla palla, & fjjorgeu* in fuori 
ambedue le mani cangiante infume in >n aito tale ,C 1"' 
fla era la rapane , the accompagnaua Marte au*ndo>ient 
dal Cielo . Sotto al pitdeflallo invece di .condottiero fidata l* 
Dea *tftmtfi,the degnamente pumftet catini. Eli* era 
donna che h*utu*lc treccie^ auuolte intorno al capo,& al 
tolto >» aure the pindeua da ina flettala cannili* d'oro 
f> alai era aitatalo >» fieno da tatuilo , haueua in doj- 
fo>naycfteflrctt* di rafo candido adornatod~>n fieggio di 
figlie ,&fioriyerdi ,tT in tapo"»n* corona di fiondi di 
fiafetno, fotta ipiedt>n*rnotadtftint*a Itfle amarre. &• 
d'oro , r> tn fomm* niente le manca»* d* anello , thtgtan - 
tichigl' attribuirono. QutftM reggenti tatuili ,'he condu- 



ceuano il curro di Marie , il quale era accompagnato da ; 
mauro Canalini , & da dodici flaffieri . Quejit trono rut- 
tt>rjlm di~»tiuto tremi fino guarnito di tordelle d'oro, ie ma 
nitìie di tela d'oro , haueuano ffade doratt , &> coreggia di 
yeluio , capelluti , o beretuni co» ori il ~»tluto ornati d'oro 
con piume rafie , Gr ciafcuno haiieua in mano >» grandini- 
no torchio. / quattro Caualieri che feguiuano il carro era- 
no armali di corazza , tracciali guanti di ferro con fo- 
prayejìa , & girello di drappo dtftta rafia partito con pafià 
mam d'oro , in modo che mofirauano dijegno di corazze $>* 
de , &> [cadi intrecciati in foggia di trofeo . Gafcuno haite- 
ua calze dicefalo rojfo, fattoi girelli medtfmamtnte ornati, 
iajpada a lato, & cintura tutta d'oro, in piedi tellijSimi 
coturni fregiati d'oro, adobhati d'alcune mafcheittte, iti 
capo portaua ciafcuno >n belbjiimo crandipmo amie 
rofabncato di piume cremefìne , con alcuni gonfiati dì tela 
d'oro i con tanto ordine fra loro d'Ipafh , chc~)>aght$\ma >i- 
fta produceuano , e l'yno dal altro tanto differenti , che con 
gran marauiglia non fi poteua comprendere come in tanta di- 
uerfità fofft tanto eguale la bellczja . Erano quefìi Caualteri 
tlSignorc Mario Sampiero ,ilSignore Con. FilìppoMan 
gioii , il Sig. Mercato Maluafta, il Sig. Andrea 'Battio Vif~ 
| conte. / loro caualli hautano fornimenti cremefmt rtcama- 
I ti d'oro , & felle ,Cr barde freggtate ftcondo il dijfegno de i 
i girelli ,ft»ffe m dorate , & arcioni fimilmtnte lauoraiifu- 
\ perbamcnte,&~ ciafcuno altre la jjiada , che gli ptndeua da 
I fianco 



fi meo haueva ancor attacalo al «tri noe Ina frati daga ,oeor 
Itilo d' buoni o d'arme . Con quejio cefi ni: bile ,cy riguarde- 
vole pemna entri Marte nel campo, &• lentamente con gran 
Matjìàmwtndifipafftggiofirmaiìdoft al incontro det'/l- \ 
lufinfima\Spoj*,&-aiqvellenooiii Signore the ini troia 
fui corridore in compagnia di lei . Jfemolto fette cantan- 
dofiii fvdetto madrigale, cht~*n fuiito lampa accompagna 

10 d»yu tuono petcojfe di nullo li occhi , &■ t'orccthiedt t /fret- 
tatoti ifichiaforijt ti r iuoljc colà dine** jciua i 

J7 T reco di nuovo il portone s'aperje, dando l'entrata : à 

ynfuptroipimocairo tirata da vvatiro Ctndtdrfsitm ci ' 
ualli .fiopi i li ovale era Veneri , Amore, la Stilla , i'tìo- 
nefa,il Piaceie.it l'AUtgierf» ,che~>na armeni* Atramente 
y fetta di paradifo cantavano , nefù alcuno , che mirando la 
>aga Venete tutto ncn fentift da doktrjea , &• da fonarla di 
letto rifìorttfi, & fptngnere affatto la noia della Unga ìigi- 
lia , O mi rendo cerio. ilu jtccn paioleto poitjjt ejpiimtre 
la ittita dei' appaiato di <\<ttjìa pompa jien jaria ftimato,che , 
mortai mano , & mortale artefice l'bsuejfe compofia , era : 

11 carro dalla parte di dietro allo circa jette piedi, ti letto di, 
dentro traivi*» d'yn /inefiamo drappo diìeltitoìerdc fornito 
d'ora, la parte di dietra s'aliava finendo a fggta dy»a cou- 
chuilia grande d'argento lerju cancllat* di colore beretlmo, in 
cima dtl rivolto finuaynn candidifima colomba, con l'ali 
aperte mirando il ciclo perche poteva haucr dentro forfè 
qualche lume , il (ito candortycniua ad ejfere jjilendìfimo il 



di dentro delta cappa riferiua il candore delie perle , &> a chi j 
ben miraua pareti* proprtoìeder quella i/iejja conchigHa,che - 
madre di perle fichiamafe bande di dietro,®- d'intorno era- J 
Ho ornate a figure di baffo rilituo di punfitmo argento. 'Do- \ 
ut fi lermìnaua i'ejirimità larga delta conchiglia eroìna grii ' 
difima mafehera dilnfo di dòna,di baccadell* quale >/rin« 
no alcuni fejioni di rofe,fori,et frulli di rilituo coperti d'uro fi 
no.quejli partmano da alto a bajjo perii mez$p di dietro A car 
refi chi da i lati reftauano dui gran capi 4out erano yagamé , 
le ritratte alcune hiflorie dil>tnere: Eraui ella daìn iatofht . 
té occhia Inferno, e ridete forgtua la bocca a Marte per nceuer j 
«On batto fi cola mano cingedoli il braccio fe lo apprefjàua , \ 
Marte baueua afiedt l'hajla ', la ceiata,e lo fcudo,etfi mofira ! 
Ma eoi capo feoperto in faccia delceme'te fiero .interno a Venert 
fthcrtauana alcuni Amoretti ,quefio la pigliaua per ì panni, 
! quello fegli rauolgeu* intorno ,aliri più totani agur^auano 
Jaeitefi accontodauano anhi,e [correli fino alle mute dinari 
I doue propartìvnataniétc li letta del carro s'akbafptua, erano del 
, fini d'ar^cio.tht capitemi injieme pareuano fiberzjtrt,'Da l'ai 
tre tato pur di dietro)>»afìtana ,ct le tre gratic la lauauano, 
~ì>et fa le ruote dinari eraui >n ballod'otto Amoretti , che tra 
toro giocauano, chi htueua lina fattila in mano.chi >« arco,et 
cIj'Y-i d^daftperijche'Zf parta , the fi ìiniefiro percuotere 
; infume, cbiudeua l'efiremitadidiqueftitapiche\'hifloriecÌ 
, tencuan* ÌH fregio farla di fncbiglte.tt delfìni collegati mfit- 
[mkfofli gcmiliì.tnie \n fi [Ioni di nlieuo coperti d'oro, 



limole huaettano "ima coperta, che fin oltre la miti loro fi 
fìendcu* > finita da alcunt gran merli dorati , da eiaficun dt 
quali ptndeuay» f ceche bianco coperto d'oro , nella puma 
dal lato dejirotrayn porco ft\uagg\o,clx ri ferina quello dal 
quale fù^cci fi Adone , & d'alcuni Amoretti erafirafiina~ 
to finora rt in iofeo dinanzi a genere, jlaua egli tutto mi 
fio t dolenti, & ymertyedcndojelo manzi di/degnando di 
guardarlo ,~ì>olt»ua li faccia altrcue. De gl'Amori alcuno 
eoo l'arco lo percoteua, alcun altro con la facili a gli al bruni a 
Ha la coda,altrt Intuendoti glint corda al eolio lo firafei 
nauano . biella faida eraui dtftgnat* Iayittoria,che alie- 
ne Ventre cantra all'altre ducDiue quado Pari la giudico di 
belier&a fupericre a loro . Si fedina ella con yergognojetta , 
e ridenti faccia prender il dorato pomo , &■ l'altre due par- 
tendojì [degnate dar di mano a lor panni . biella terza era- 
ui Adone, chi in braccio iVenere ncomatofi dtjoaui baci 
ii>o/(o di lei riempiva, d'intorno fiauano alcuni Amoretti, 
che mirando l'amorofo giuoco fe ne ridettane . L'>tiima ha 
ueua la mutatione dei morto Adone in rofa , delle cui fiondi, 
e fior, teneua Venererà ghirlandi . ti refio delle ruote di 
puro argento coperte riluauano , fopra il lino del carro dalla 
partedi dietro i'inalzaua~in beltìfiimo feggio ,doue in rial 
maeftàfedeuala.beltayinere in coiai manierale fina . I ca- 
pei! intorno il capo con antica acconciatura sorgevano in fior- 
ma di piramidi carta d'infinite gioie .più al baffi haueua 
ina corona d'ora ter fo , nella quale erano legati alcun di*~ 



manti ,e rubini di notabile grandezza ■ In ditfjo hauiua^na 
fopra iefie a foggia otVn manie ilo , fatta di rafo candido lut 
jét ricamata arofittt d'oro battuto ,diff>ofìcinmet£o adal- 
cuni internamenti di tilad'oro , che decorrenda a bifci* per 
il bongo ,& ti tratterrò come grate di ferro sinterfecauano , 
a ce ammoda/ e tanto ingegno] amtHt , che facevano ~ina gio- 
condi fimo, , C bellijsimayifia, follo quifiaie n'hautua el- 
ladri altra di telmo rojfo fornita di paramano d'oro » tfua- 
\ dreni , nel mezji de qualiyi frtedcuayna rofetta pur d'aro fi 
no , Era cinta del ceflo , il quale era diyetuto amarro targo 
quattro dita, pieno di gioie,t di perle, &• l'ino decapi che 
fin fotte il ginocchio fi jiendeva , nel efiremitade hautuayna 
lifia d'oro , nella quale erano alcune pietre ,che fami il mano 
quajì come fanno li fìtlli mi puro ttgMto della notte , nella 
mano dritta haveuaTin feettro , (un'ina palla d'oro in (ima , 
nella fmifira~Vna tatza d'argento piena di conchiglie ,>f«f- 
Ittti , e fiori polendo forfi dinotar la fuagra figliarla . A pie 
di Iti eravì la Veliera ,l'Honefià,,l Piacer , e i'Alltgret. 
ti in quefìo modoteflite . La Utilizza ira V»« ~iaghifima 
fanciulla con crini biondi , che legali i»> ari nodi ,ry orna- 
ti di fiori parte per fpallt pendeaano , parti intorno la fronte 
mineìlau ondegiauano , paria la fronti ttrfo auono le 
guancii cinabro fino ,iiyoito rotondo fi poffaua fopra^nion 
go , & candido collo , all'orecchie pendevano due graffe perle 
.& chi haueua ^efiito , C* adornato cofiei , haueua con l'ar- 
te in modo fuperato la natura che afa bellipma, , & diurna 
pareva 



' parcuaa riguardarla in)>ìfo con lutto che forfè ftijfe il contri 
| rio, in dofja bautuaynayefie ditti* d'oro firn la ,cbeaper- 
\ la dinanzi dirwfirauayn candidiamo nltuato petto,, 
I di Jnp'H bauc^ayelo di jet» candida e d'argento con chcji 
j upìm .tracoronata dirofit/ere , & naturali , <£r neil* de- 
finì h.mfa*Mtt Utifi^if di penne di pavone , i'Honcfià une 
\ ut i capeh finitamente acetici in capo , or era yefiua d">n» 
ytfie candidifimadirafofcprail quale tra gttltató>n malo 
di~tihpur candidala* partedel quale afcendcndoli [ulta 
pi> li copriua la faccia di maniera può , che lahfia altrui no 
ftoglietia , baueua netta mano defirayn. ma^zp di htancbt 
gigli, &> incapa >M4 aréna di quella nerba, cbeiyolgaii 
chiamano ruta , il Piacer tra>» giovanetto ricciuto , in cupo 
baiteuayn capeliettodi tati orlato, &■ guarnito d'oro,coiù>n* 
piuma dclfi/hjfo colore}» fato alCanuta fatto dr^an colori 
eccetto il nero, et barellino, sii le [falle due ale non multo gran 
dt di penne di pamm,i piedi jlropptati ,tt coperti con botimi 
larghi di cuowyerdij'ca'o>olc'Xoforfi denotarcene ti piatire 
yten tardi, ti fuiuo >a >i« . l' AUrgrt^tiadowaa anch'ella 
bcliijsima.&d'ynayefiervtfa di jet» fregiata di due para- 
mani d'argento al paro, fi copriua.ma di modo , the in molte 
parli moflraua tutto il nudo. che bone/larr.éteyider fi polena, 
ttneua il corcaLcolte.cke dayna cardeiladt (eia rojja pi ltua, 
nella focciaeratuttaridt'tt.partani poter ftarfc-ma.<$yjli 
quattro cantanam il fegumu madri gale in ariadolcifima ■ 
QCtfa dal tery Gelo, 

J Andra- 
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Andromeda , fin io ,ne ilmflri honori 
Vttttrt, con legratie,e cangi' Amori 
p T- ja chiara, e beata, 
"Dal gentil Pcrfeo amala , 
Et s'aeri fce gioir . gioia . Ventura , 
Scintilirai di flette 
Aj'prejft Cmofira 

Fra legione del Citi lucenti , e Ielle ì 
A piedi di quefìe neli'ejiremo della parte dinanzi [opra il 
carro fcrgtua J-x piede Jlallo [opra il quale tra~ì>n Amoretto 
di flucco , che fìngtua marmo puro , a piedi haueua l'arco con 
la corda aHuriigltata inmrr.o ,{?• la faretra fen^a ft^zf ,ia 
manoìna ficetla acctja,che finta jccfpi getleua pània quie 
ti f ima. (Jutdana qui jio carro ìrnadonna,chtc-tdv fcjjet'Au 
ma bantu» i esodi intrecciati di pia d'oro, C japra ef't >M 
corona di \arì pori.rfr i».io{/o">»4 ìcf/rdi rafo incantato eoa j 
Ufi a d'cro.cbt circó.iiua l'iHremitadi,et nclpicza,tt da i lati ' 

I l'adurnauafepraquetìa haucualm mata attiro jìtltato d'o- | 
ro,cra circondata qveflonirbilt coarto da xij . Amori che ciaf 
cunodt loro te»tdo~)in (ordito firmato infìggiti di facili* &- 

: banditemele l' illujlrauana , et e fi Reflui Ug^iadrifimamite 

, d'incarnato editto l/iàc/i fopra,ttai'ocht mojtrafft carne nuda, 
haiteuano l'arco,et la faretra piena difie^ze.ei sii le fatiti due 

, ale ài piume.fi moueuino quali balia Jo intorno il carro.ilqua 
le era feguuo da qouaiiro Canali ri Reflui da danna fìnti per 

i quattro Amazone annate noòtiif manente m qutjiomedo 
boat- 

I — ^ 



tana» m tcfìa «late con Uliftw* %d% alla i ffi g** 
tmfn htllifiimo cimiero di piume candide,^ tempme 
Inaurale piene di tremolanti dargenio e d'un ,1'arm era^ 
no mie hrumu con infafiJi doro , i capeUyauano gratto 
[amente fuor del' elmo fcpralc ftalltornati co» piccioli nodi 
d'oro , hwcuano ìn dofjo ina fopra~*cfìe di rafo bianco tutto 
ricamato di roffett infinite doro , /( quali dimfi day» rtcchif 
fimo fregio pur d'oro, che finge»* tronchi/figlie di mirti,', 
ufiauano ctahma nel meo? d'~»n quadretto , chi yagamen 1 
U le abbracciarne fe da nodi di quei IW# ■ *j 
bufio era folameme merjtp, perche l'armi più appareffero, e il 
' tio dtfìro fife più fcia\to,quefiaT>efìe adomaua più della 
ideile groppe del caualio, di folto fi fcopriu*>n bottinet 
coturno, che arrivili* fino alta legatura del ginocchio 
hiaw puro con {proni, erjUjfe con imagi, .& fogliami , 
i.fimilmente i fornimenti di caualh erano bianchi 
lauorati con oro , & haueuano a lato >n fiocco col fide- 
candido ricamato doro , e , firnimtnti pur £ oro , nel 
edefmo modo era ancor quelgran coltello , ofcimttara , che 
dal arcione potitua; Eti Caualwi che fingeuana quefie 
quattro donne erano il Signore Gioanni Àf timW >' 1 H m 
re yittccmp Marfdii , il Signore AndreaSouio & il Signo 
re Confiamo Orfo. Entri queflo carro dentro il portone, 
& >oltatof,ama»ftmfi'* dietro gì archi del fmm andò 
mando finche perumne doue la compagnia dt Marte era fèr 
,,[aquale comefi [enti alle fpailequefìa altra ,fi moffe 
C len- 



tSf lentamente girando andòl/erfo S. Gifmondo . Gionta Pi 
nere nel luogo doue fi era leuato Marte .indritto al '/llujlrijfi 
\m<* ■Signor* ùv'-jit quelle altre nobtlif ime Signore, an- 
'. ch'ella fi fermò replicando la jtta mufica dolcif imamente,^ 
| fra tanto il carrodi Marte gtonfe al angolo (iniflro del entra- 
da ,&r finita la mujica , Vener s'andò a porre nel angolo de~ 
fìro del palco oppofìo per diametro ì Marte, indi i Cavalieri 
(hefegutuano Martefìdtfieferoinordinanzayoltandolefac 
eie al palco , C le Jchiene al entrada in queflaguifa 



Parimente quelle quattro guerritre, che feguiuano Péne- 
re con gentilif ima maniera a fudetti Caualuri seppofero m 
dritta riga ordinati ed eguali tnteritallt dalla bada del palco. 
"Di modo che conjlitueuauo'ì'n quadrato in ciafcun angolo 
K iti 



del qaaleVi erano dui cavalieri primo , & fecondo , oppofìì 
per diametro a primo , fecondo ,& terzp quarto, 
parimente contra pudi al terzo &• quarto del altro orditi^ 
Pedata qui fi a ordinanza montarono fuLuca cauallo ,quei 
tre tubila fumi Senatori, che prima erano flati Maturi di 
campo alla barriera, & auifandaf , che quefìi gucrrieri^O- 
lefjèro tra lor armeggiare fecero jubìto 'notateti campo ,& 
yfcir molta geme , die incojìderatamcntc'ìiì i'cra intromtff» 
nell'entrada delie machine fapradctte . Fatta la piazza i Cu 
ualicrì di Marte, che haitetiano~iivltila faccia al palco (i po 
fero come ho ditto a gl'angoli del campa due al paro , il pri- 
mo, &■ il fecondo nell'angolo fmtflro all'entrar dentro prejfo 
al portico del pallaio di qitefit Signori , (p> il terzo , et quar 
lo Mi d^ro preffo alle mura della falla . Le Amarne , che 
hauettano ftgmta l r siicrc fiera ttmtdefìmo in due coppie di- 
ut fe agl'oppofii atigol, fpvfero , era la prima , &r la feconda 
« mano fimjira di chi era fui palcoja lerza.it la quarta alla 
defìrajndt egualméte i»>» medifimo punto al fegno di mei 
ti trombi, che intorno fubito ridonarono .file Donne , come 
t Cattatici imbrandir/mogli fiocchi dal arcioni fendenti , tt 
fi mpjfe il primo Cauaiitro da mano fmifìra cantra la prima 
Donnache era anch'ella alia fimflradi chi ftauaful palco, 
ma come alla deflradtl' lllufi'iji. Spofa esami Caualieri, 
enfi alla fmifìra di liifìauano paflt U 'Donne. Hor» fi mof- 
fe carne ha ditto il primo Cauaiitro da mano /imfìra cantra 
la prima Donna oppofiali.la quale anch' ef a punfe il caualln 
con- 
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coir a di lui, et, antuati fi ferirono ,t}Utf!i a pina strano ginn- 
ti, quando il Caudino che era il q nano po/lo da mano defir» 
ti cavallo, e di furio/o galoppo fi neìcne contro la aitar 
mezp giongendofi 

\fetcro>dire due gran colpi di jkao ,che fcefecro ymcendé- 
dotalmente fi, le celate d ambitine, &• indi il fecondo andò a 
1 ritrouar la Donna feconda,^ il terzo la terza incontrando- 
fi **el meiemo modo , t$. arnuandofi nel mei» fi ferirono <f 
>n« botta di flocco , & creda/si alcuno di "tedtryn quadrato 
perfine in quefio modo . 

4- S » l 
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Dagl'angoli del fiale n'efiono dui linei, che perdi* 
metro tadino a cnngioxgtrft agl'angoli oppofii, quelle fa- 
ranno quattro , eh* imcrocicranno in In punto, il quale dàli 
fegna il luogo doue fi giongtuauo ptreoiendofi , cefi artjtte . 
>ÌJ<e fi mojjero,& cinque arriaatofi nel mtznfi ptr-\ 
cofjtro ,Doppa qutfìo a due fi 'cor fero al incontro pure opp» , 
pi per diametro primo, & fecondo Cauaiitro centra i« pri- 
ma, & feconda Donna, O* come quefìi erano nel mezp, j 
terzo -, O quarto Caualiero cantra la terza, ry quarta | 
Donna comua,& c/fi fecero cinque W«. 'Sfila tra, 
quefio -f arnie, che fempre. s'ydfua fuono di. colpi d' quei , 1 
che fi giongiuano ,& fempre fù/edeuana altri ,ihe per ft~ ! 
tir fi smuiauano , altri che hautndo finto fi ritiravano, &> 
chi di lontano miraua figli rapprefentauayna fiera mÌf-\ 
eliia , dotte altri fenderò , attri ftggiflero , altri fi moneterò . 
ad aiutar talmente che fempre tlcampo erap'itnojt lutti fi ri- j 
duceuano a colpire nei mtzpdcila piazza. Pojcia fi moffe ] 
il primo de Caualitri ,C cominciò a galoppar in giro ,& . 
ditto al primo il ftcondo,& dietro* quefit il lerzp ,&\ 
poi d quarto, ftmtimentt fecero U Donne tanto, ch'tgual 
mente ambi dui gl'ordini fi yoifero due >olu , & ciafiuno 
de Caualieri ,t delle donne ref tonti ordine, e luogofuo,& 
fnbito di nuouo cominciarono meontrarfi ,& intrecciando 
,1 forfait toccandoft aduno ,&*nuerfajcorferoil cam- 
po anqut -tolte facendo fimil figura eoi hr moto,0-doue 
s mterfe^ano te linee ìuì 'fipercoteuano, ** ' 



le quattro pjkt , o hamraU'fimì mezsdel campo fi fe- 
rirono cjnattro>olte a drttto t tt a nuerfo.facendo quattro paffa 
te.o nmeffe che dinìoglUmo . Aia quando unto t Caualier^ 
come le T>tnne furono giunte a luoghi fuoi,etdi già fintarne 
uano per incentrar fi la quinta} 'altaico inht punto ft mojje 
il carro di Maru,& di Venere,et i Maeftridt campa fi fero 
no in mtz? . bipartita la battaglia con longo ordine precede» 
do Marte , &> feguendo Venen^n Caualiero , & >»4 don 
n.a di parafi mifyro per il campo,et poggiandolo arnuaro- 
m^ue fui palco era Perfeo.il quale, fu rapito fal cino di 
Marte,tt Andromeda su quello di Peneri, T>ijcefcero all'ho 
ra i Caualierì , chédfpo Infoila armati fui palcos erano fer 
mati a W?r /'/ torneo a cauallo,et a Itto pajfa (ìpofero a jeguir 
Marte,& Venere anch' ejsi a due a due . Coft da due carri or 
natijsimi/t da quei ^aloroft Guerrieri a cauallo , piedi co 
iellifima et fupcrha pompa fu girato >»4 allrsTtolt* il cam- 
po.et arrmatt al portone,eglt saperfe,et tutti fe net-feirono Ite 
tif imamente , &• quefio jù il fuccejfo della fifla .nelle quale 
oltre le altre cofe beiteli fu marauigliofo Cordine , tìf la quii 
tt, coche pafso,tfftndoui tata moltitudine di genti in no troppo 
gran luogo ri fìretta,Qr tutta cUfiderofìf ima dt farft inanrj, 
&yedere . Hora fe io faro flato longo.fe nidi lode almeno di 
feufa jarò degno.poiche molte tofe chiaramente con poche pa- 
role no fi pojjono dire ,et le bacio le mani fregandola a j fruir 
fe di me doue rnreonofee buono . 

Mi 
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^/f / ìcapitatoyna certa carta,chenon sofièallegona,o al- 
iro,Pur perche accéna non so che appartenete a qttejia fe- 
jìa,et par cjferc dichiaratone di alcune cpfetie.chcànleifuro- 
nano,no ho^oluto mancar di qutfla ancor a, come del refta far 
hi parie aV.S.et per ejfer più ireue ch'io pojfi , ho pinjato 
fare Vo fommariodi tutto il contenuto . 

Prima duna.; doppo alcuni dtfcorfi,dmic 1° firittore singt 
gna,e cò ragioni ,e con ejjtmpi dimagrare, come fimili rappre- 
lentationejonaiptiicdt?oifta,ct di quella, che nomigli» ì 
migliori, et che ragioiicvolmcte olire la far^a dette ancora con 
tener alcun fignif calo, clic pofjitijtr'l/tilc aliatila .cioaffrm* 
do con l'autorità di alctim [crateri di Poetica ,Mene a dire, 
che qutfta fauaU rappmcia~\ri 'anione di Perjio , fintoci» 
Poeti figliuolo di Giout. hitomo yalorofo,et al fne npoflo in 
Ciclo inftemc conlamoglìi,et amlidue li fuoceri tutti dalla 
parte Settentrionale apprefo all'Or je. Et che qatfli Sig. bino 
prefo piùffìoarappreiciar qaefìa fauola, che altra, f> alludere 
al cognome nobili f. dt IT lllujìrtjs. S- Spofa, fi piht ell'era af 
fu nota quìlo al~fniutrfale,fi pcchl lìdiceejjtr prtceltùdei 
maf/ri intendenti di quell'arti, non poter fi lodcmlmherapprt 
mare alcuna aliene reale,a illuflre.della quale affatto non fi 
rilutila cognilione alcuna, nòlo confentcndo la coniradiino 
ne, pe c òche e' propriodelle Illudi et nobili attimi io ejfer co 
n fiuto in qualche parte da tutti, f ancora ft'ihtaueftafauo 
Ucol piaceredella \)>ijla pittata dinotar che buone, cita- 
le Caualicro t di maniera jempre protetto dalla "ìirtù, 



che non mai da ragioni alcuna può effere offrilo , ant} dalla 
' mtdifima intanto è latitato , che ai fine t npojto incielo . 
. | Eidapo,chchaegltrejolarag>onedcl eletiiont di^efìa^ 
' frmla , paffa aìoler mofìrare , come pojfa feruir per ynfegno 
B , magmedi quel affanno, che ntlla~»tta ctmlt fofliene la 
perfetta ragione mfar perfetto l'appetito, &gi'a fatto tn con- 
femarlo , Cr perì dice e^tt , che quefli Sonori prefero a rap- 
prejentar comi Andromeda fù liberata per le mani di Petfeo 
da^n mofiro prima , & poi difefa da f meo , chefipragitm 
to con gran compagnia toglier hyoleua.nducendo m ciò ilfog 
getto alparticolar modo ,cht foffe capace di combattimenti 
cauallcrefchi , & ornandolo draghe proiettive, di froda 
artificiati , diubiù nuotti & infiliti , &• d'inuèttom uarit, 
fichtdepojialayecthia.&ruwdafcor^apotefjefarfi'iedert 
lutto grattofo , Refluo alia moderna . 

/ù dunque fimo , che Perfeo giungeffe alla riua del mare, 
r> Wuw Andromeda legata ad >»o f cogito andaffea slegar 
la , che firftìitol accennar , come la parte ragieneuele tenia 
filone t'appetito dalle cofe /ertene, il che facilmente le può ue- 
nir fatto quando egli non è ancora tinto , et macchiato da man 
dam piaceri , onde la donna ì finta bianca , e di bianconi- 
la , come judetto da Ouidto ,eda Marco Aìaml\o,e fra ma 
demi dal Puntano ferche alleamele faria fiato poco probabile 
agl'hmmim d'Itala , che Andromeda foffe fiata giudicai 
tcit'fìm*,& amata da Perfto Wwio Grea/tlla candida 
non fojje fiata. Vfì potìn ferpe dal mare mandato dalle 



Ntrtidi per diuorar la danna, che {ì può dir il piacere di qui I 
fi. eoft mortai, s5n,n,pra,o da (enfi ftgvai, per li 1M. j 

Ptrfto da je non lo fmd>m€tri , ma con l'aiuto dì Falla- 
dt ,thet lattiti (la qualeyicne dal cielo, neìi terna fe non ! 
in compagnia di putito , per lo quali è \erameniedifafa)lo ' 
fupera.nepuioyiencejfejofoiio lo feudo di Iti dal fuoco/dal 
fumo figuralo pir l'ira, & plr l'orgoglio ,tyquel ardenti 
affino ,ibt l'accende nell'anima , quando il cenftguir quefii 
piaceri yieue impedito tulio ciò ì di manieraytnutofiat 
le^benifconiradiceall'hiforiapuchejotto l'inmerfali di 
Moflro,può hen collocar ji >» jerpente, e- mafime tale tilt jia 
(ontra l'yjo di natura, il quale per lo (degno taccilo fi mefiti à 
gl'ocihi di' riguardanti fyirar fuoco .come all' 'orecchuiolgar- 
menu ogni giorno ft U metafora inftmil fogetio. V infoi/ 
ftrpi dalla terrai ughiouuo le JJercidt fuggono ,ejrf 
ajtcndono Per jco liberamente slega la donna, con gran 
fifa conducendola nel ca fello, ry- quejio denota quando e m 
iroduitol'hatiioiuonondla pane (infima ,ihc g.a datti 
pn fnu diletto, ma perche non iafla al' tjfer perfètto lo ha 
uer aquifato ibakuo dtlUymù , ma tifogna ancora opuar 
fecondo quello , ey- conferuaTlef 'fin al'ylumo , peicio e fai- 
loyenir finto fouraynanaue facajfata , fimo efjcr andati 
per lo matt'mvcarmodo di liberar Andromeda, et e jjei giuà 
ivda Alianti, il quale gli prometti ogni aiuio-.ejr quejio è 
ii dividerla mal regniate , ciaf ir quifle coft del mondo >a ter 
candii la ftlicna. Giunge ad Atlanti di fegnato per (affina , 
L otKOt- 



o accortezza humana, che bine la {immette mano» gli la può 
far ccnfcgmr&yedendnfi Finti, intercetta la donna, arri<iià-\ 
umile la fi chiedere aU dentro al Cafleila.doueina rUAu, \ 
et cojìda occasione a due Màienitori divenir a tanaglia per I 
di fenderla, Qf/faeff e fona la fortezza , C" /" iWpWaWÉj 
ekt amiate di Paltade cioè dalla prudenti difendono l'appe ' 
tifa daldefideriomal regolato, ai gitale e sómmi/Irato aiuto > 
dal mare, dalia terra,dall' inferno .dalCombre ,rjr >tnma~ I 
mente da Atlante iflejj' i, come quello chi bene hau/ua temuto ' 
di dontr re/lar fuperalo , Vedendo Pallade canna di lui per- ] 
Clichè niente pojfano l Immane afìutte , & accortezze cantra* 
la divina fapienej perche è m>ilto iene conuenientt the 
chi ha combattalo ,ry-j<tperaioi nemici (ia degnamente pre- 
miato, ptrcioa reonijitiont dì Palladtfcemie dal cielo ¥e~\ 
ner pudica Marte ragioneuali,ch*nn gronde , C nati > 
te pompa accolti hiuida PerftoXP Andromeda fui kt carri 
trionfimi ti conducono ia cielo « . . 
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